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IL NODO GORDIANO DELLA NUOVA SEDE

La sezione di Bergamo si muove tra due emergenze di fondo: "compatibilità fina­
lità istituzionali" e "maggior aggregazione sociale", e, nel contempo, deve rispet­
tare il vincolo categorico di mantenersi economicamente in piena salute.
Nell'ultimo periodo della storia della nostra sezione, si sono succedute diverse ipo­
tesi per la realizzazione della nostra nuova sede sociale, suscitando molto entusia­
smo e sana avversione, che sembravano intrecciarsi come un nodo inestricabile, 
nella preziosa diversità di idee e di riflessioni di molti nostri soci.
Mentre alcuni hanno sostenuto con passione una sede costruita sopra un prato 
verde con parecchi ambienti dedicati alle numerose funzioni associative, altri 
hanno nutrito con forza l'idea di ristrutturare un'opera di archeologia industriale 
con tanti spazi a disposizione per le molteplici attività sociali.
Tutti hanno sempre avuto fiducia nel dialogo e nel rispetto reciproco impegnando­
si molto, anche personalmente, perché credono fermamente che “fare" il socio 
voglia dire mettersi in gioco ed essere protagonisti di una sfida particolare: quella 
di fare vincere i valori del nostro Club Alpino Italiano.
Nella riunione del Consiglio straordinario del 25 settembre u.s., erano presenti i 
past president Silvio Calvi, Germano Fretti, Nino Calegari, Antonio Salvi e Alberto 
Corti, i consiglieri sezionali e quelli rappresentanti tutte le sottosezioni, i presidenti 
delle commissioni, oltre ai commissari dell’apposita commissione dedicata alla dif­
ficile soluzione per realizzare la nostra nuova sede, presieduta dal socio Nino 
Poloni.
Con l'esposizione dei diversi fatti verificatisi nel periodo estivo, e durante l'ampio 
dibattito sviluppato, si è creata una intensa atmosfera emotiva che ha contagiato i 
nostri pensieri e i nostri sentimenti, fino al punto di far percepire profondamente la 
sensazione di una metamorfosi collettiva, che trasformava le necessarie opposte 
opinioni iniziali in un armonioso assolo, con una brillante voce rivolta a sostenere 
la piena volontà di costruire la nostra nuova sede sociale.
I consiglieri sezionali, intensamente convinti del particolare concorso di fattori 
favorevoli, hanno espresso il loro consenso all'unanimità con decisione, come nel 
mitico nodo gordiano, per camminare nella direzione della nuova ipotesi emersa a 
seguito degli incontri avuti con i massimi rappresentanti dell'Amministrazione della 
Provincia e del Comune di Bergamo, e hanno manifestato grande interesse all’ipo­
tesi illustrata per la costruzione della nuova sede sociale nell'ambito del progetto 
della "Cittadella dello sport" che la Provincia realizzerà nella zona di via Borgo 
Palazzo, vicino all'ex campo Coni.
La disponibilità di tale area interpreta pienamente i motivi ideali di partecipazione, 
reciprocità e solidarietà sociale, che sono l’espressione di tutte le associazioni a 
carattere di totale volontariato, coniugati alle ragioni pratiche esposte, che legano 
tutti gli appassionati della montagna.
Alla luce di queste considerazioni, il Consiglio sezionale, nel confermare il proprio 
parere positivo, ha dato mandato alla presidenza per chiedere che codesta 
Amministrazione provinciale proceda, nel più breve tempo possibile, alla definizio­
ne degli accordi di concerto con l'amministrazione del Comune di Bergamo, al fine 
di verificare le soluzioni più opportune per la messa in opera della nostra nuova 
sede sociale.
Ogni scelta, anche la più impercettibile, può avere conseguenze imprevedibili 
esemplificate nella famosa parabola "dell'effetto farfalla": un semplice battito d'ali 
di una farfalla in una foresta amazzonica può influire sul tempo che farà in Cina. 
Ma un dubbio sorge spontaneo: potrà il battito d'ali di un'aquila, simbolo del 
nostro Club Alpino Italiano, causare l'evento storico di portare tutta la splendida 
famiglia degli 11.000 soci della sezione di Bergamo, dentro un autentico rifugio 
alpino costruito tutti insieme nella Città ...della comunità sportiva bergamasca?
Certezze non ce ne sono, ma di una cosa siamo serenamente consapevoli: se qual­
cosa può andare bene sicuramente andrà tutto bene.

Paolo Valoti
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rimonia di iniziazione, e provo la stessa sensazione ogni volta 
che Nino e io ci rincontriamo. Lui non lo sa ma io mi emoziono 
ancora.
Sono passati più o meno venticinque anni da allora, il tempo 
necessario per ricevere una prima spillina d'argento del CAI il 
giorno dell'Assemblea annuale come socio venticinquennale, 
ma io non riceverò quel premio, la mia passione perla montagna 
"istituzionale" si è arenata molto prima... Però le mie mani so­
no diventate comunque abbastanza grandi e ruvide, proprio co­
me immaginavo. In questi anni ho inseguito il mio sogno di es­
sere concretamente un uomo di montagna, nel senso più nobi­
le del termine. E mi ritengo così fortunato da esserci riuscito, an­
che se qualcuno continua a chiamarmi con un tono un po’ di­
spregiativo "snowboarder". Tra le varie possibilità offerte dalla 
montagna d’inverno, andare in snowboard è certamente la mia 
preferita. Perché coniuga il piacere puro dell'azione sportiva in ne­
ve fresca, con l'impegno tutto alpinistico di aspirazione alla li­
nea perfetta e della ricerca continua della difficoltà su monta­
gne e pareti grandiose. Questa è in sintesi la filosofia spicciola del 
mio modo di fare snowboard adesso, il motore della mia moti­
vazione. È con questo spirito che nascono tutti i miei viaggi e le 
mie avventure. Sono fortunato, ho viaggiato nei cinque continenti 
e diviso la mia tendina da bivacco con ragazzi di tutto il mondo 
con la mia stessa passione. L’ultima spedizione al Pik Lenin è na­
ta con lo stesso spirito. Siamo partiti in tre alla volta del Pamir, ol­
tre a me Luca Dalla Palma di Bassano ed Elena Spalenza di Bre­
scia. Luca è una leggenda vivente del telemark, un gran fotografo 
e una persona con la quale divido la stessa passione e lo stesso 
punto di vista rispetto alla possibilità di interpretare la monta­
gna in mille varianti diverse.
Siamo partiti dall’Italia il 17 di luglio dopo aver organizzato il 
nostro viaggio in una ventina di giorni, senza stressarci troppo nel­
l'organizzazione e senza la pretesa di essere una spedizione ve­
ra. Noi eravamo semplicemente tre amici a caccia di alta quota, 
neve fresca e una mega parete su cui scivolare. Una volta al 
campo casa del Pik Lenin, la visione della parete senza dubbio ci 
ha lasciato senza fiato. La realtà superava di gran lunga le nostre 
fantasie. A conti fatti, partendo dalla vetta a 7.134 metri, la pa­
rete misura quasi tremila metri di dislivello e te la trovi davanti in 
un unico pendio interrotto solo da crepacci e cambi di penden­
za. Uno spettacolo straordinario, inquietante per certi versi. L'e­
stensione della parete è grandissima, anche se la prospettiva fo­
tografica dal basso e il fatto che sia priva di rilevanti interruzio­
ni rocciose non rende merito all'ambiente. Abbiamo speso le 
nostre due settimane al campo base acclimatandoci, allestendo 
i due campi in quota e preparando la nostra salita nella attesa del 
bel tempo. Dopo continue nevicate il tempo è stato buono so­
lo alla fine, regalandoci due giornate di cielo limpido e vento 
freddo. Quanto bastava per avverare il mio sogno. Luca ha rag­
giunto la vetta il giorno 2 agosto, abbandonando l’idea di scen­
dere dalla Nord e percorrendo la via normale in discesa con gli sci 
da quota 6.500. Elena ha mollato onorevolmente alla stessa 
quota, prendendosi a sua volta il lusso di sciare in telemark. Il 3 
agosto è stato il mio turno per la cima. La salita, nonostante non 
presenti rilevanti difficoltà tecniche, è stata dura a causa del fred­
do e del vento. Soprattutto quest'ultimo insieme alla quota è 
un acerrimo nemico di chi trasporta uno snowboard sullo zai­
no, sempre troppo pesante e sempre troppo ingombrante a fa­
re da vela. Una volta in vetta, "la meta” per un comune alpini­
sta, la mia avventura in snowboard sulla Nord stava solo per co­
minciare. Dopo aver attentamente studiato le condizioni della 
parete da vicino e presa la decisione di scendere direttamente 

dalla cima per un ripido canale, è diventato palpabile il diffe­
rente tipo e grado di motivazione che serve a uno snowboar­
der di grandi pareti rispetto ad un normale alpinista: gli altri 
quattro "summiter" della giornata, normali alpinisti felici di aver 
raggiunto la cima e preoccupati solo di scendere il più veloce­
mente possibile al campo base, hanno fatto di tutto per dissua­
dermi dall'idea di scendere dalla Nord. Oltre alla fatica ed alla 
necessità di prendere una saggia decisione rispetto al pericolo 
delle valanghe ragionando con poco ossigeno disponibile, ho 
dovuto cominciare la mia discesa sotto lo sguardo di chi ti fissa 
come se quelli fossero gli ultimi cinque minuti della tua vita. Una 
volta superata la cornice iniziale direttamente dalla cima verso il 
canale che immette sulla parete, ho percorso un tratto decisa­
mente ripido ed esposto con della neve dura e crostosa. Il pen­
dio ha in quel tratto iniziale incanalato tra le rocce una penden­
za di circa 50° per poi degradare dolcemente nel tratto succes­
sivo. Ho avvertito fortissima la sensazione di essere da solo, io e 
la montagna. Dopo la prima curva, che è sempre la più difficile, 
ho provato nitidamente dentro di me la sensazione di essere 
perfettamente a mio agio, in armonia con la montagna e felice 
di essere impegnato nella realizzazione del mio sogno. Chi non 
ha mai provato fatica a capirlo, ma andare in snowboard su una 
grande parete richiede lo stesso impegno dell'arrampicata "a vi­
sta": concentrazione, senso della linea, resistenza, coraggio. E 
soprattutto è vietato cadere. In circa un ora ho percorso inte­
gralmente la montagna per un nuovo itinerario, attraversando in 
snowboard una parete glaciale di spropositate dimensioni. Tec­
nicamente niente di straordinario magari, ma l'insieme delle scel­
te da fare per portare a termine la discesa mi hanno dato tanto. 
Ho vissuto una grande avventura. In fondo alla parete, guar­
dando la mia linea ero particolarmente orgoglioso. Proprio come 
un alpinista che osserva la sua linea nuova appena salita. È una 
questione di punti di vista, a me le montagne appaiono sempre 
''sottosopra". Ma ne sono certo, chi capisce davvero di monta­
gna sa apprezzare le vie anche leggendo la montagna al con­
trario. Succede anche a voi, amici alpinisti?

Emilio Previtali

Da inizio novembre sarà on line su www.freeridespirit.com lo slide 
show deila spedizione.

Appena partiti da Achick Tash verso il campo base 
(foto Luca Dalla Palma)
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Vita della sezione

www.caibergamo.it
Dal mese di dicembre anche la nostra sezione sarà in rete. Per 
quella data il nostro sito internet sarà attivato, anche se dovrà an­
cora crescere per poter raggiungere tutti gli obiettivi che ci siamo 
prefissati, www.caibergamo.it vuole essere un cuore sociale del­
la nostra sezione, un cuore che batte per unire tutti coloro che 
amano la montagna e per stimolarli, dopo l'incontro cibernetico, 
a uscire dalle proprie case per incontrarsi. Questo sito internet 
vuole diventare un utile e importante punto di riferimento per so­
ci e non che vogliono sapere di più sulle nostre attività e sulla 
montagna bergamasca. Vuole anche essere una nuova oppor­
tunità di incontro per un più rapido scambio di informazioni e di di­
scussione su vari argomenti riguardanti la montagna.

Pukajirka 2001, ricordando
Purtroppo non sono arrivati in vetta, ma, forse, la cima non era la 
cosa più importante.
I nove alpinisti scalvini Domenico Belingheri, Bortolo Bonaldi, Do­
menico Capitanio, Giovan Maria Grassi, Stefano Magri, Silvio Pro- 
venzi, Roberto Piantoni (figlio di una delle vittime del 1981) e i 
due superstiti del dramma di vent'anni fa, Rocco Belingheri e Fla­
vio Bettineschi, componenti della spedizione "Pukajirka 2001 " 
organizzata dalla sottosezione dKJdgjaper ricordare i tragici even­
ti del 1981 in cui persero la vit^^alpinisti scalvini, Italo Maj, Li­
vio Piantoni e Nani Tagliaferri sono rientrati a Bergamo alla fine di 
agosto. Il Pukajirka è una montagna come poche al mondo, una 
cima che un alpinista vuole salire perché è una sfida particolare 
per le grandi difficoltà che racchiude in sé. Volevano che fosse 
una spedizione come tutte le altre, ma non è stato possibile far 
finta di niente, non sentire l'emozione che pian piano è cresciuta 
in tutta la valle di Scalve e che, una volta giunti al campo base, ha 
preso anche loro. Dal punto di vista alpinistico, la spedizione non 
è stata coronata dal successo della cima: bufere di neve violen­
tissime lì hanno bloccati a soli cento metri dalla vetta, obbligandoli 
a desistere. Questo non ha comunque impedito loro di porre una 
croce in alluminio sul luogo dell'incidente del 1981, a testimonia­
re come ventanni non sono sufficienti per rimarginare certe ferite.

Gran Galà della montagna
Torna il Gran Galà della montagna e della solidarietà di Leffe. E 
anche per la quinta edizione le novità non mancano. Perché do­
po quattro anni di sostegno all'operazione Mato Grosso e in par­
ticolare al missionario laico leffese Abele Capponi che da più di 
dieci anni si adopera per le popolazioni andine del Perù, i promo­
tori hanno deciso di allargare l'orizzonte alla medicina, legando 
l'iniziativa alla sezione provinciale della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori. L’obiettivo è, ancora una volta, molto concreto e 
cioè sostenere la campagna di prevenzione che la stessa associa­
zione intende avviare nelle scuole della provincia di Bergamo. Co­
sì, il 14 dicembre, accanto a Kurt Diemberger, alpinista e cinea­
sta austriaco che interverrà proiettando le diapositive delle sue 
imprese più note - è l'unico scalatore vivente ad avere all'attivo due 
prime ascensioni di ottomila (il Broad Peak e il Dhaulagiri) - ci sa­
ranno i responsabili e i medici dell'associazione a illustrare la cam­

pagna. “ Il nostro contributo - spiega Andrea Passi tra gli ideato­
ri della manifestazione assieme a Riccardo Pezzera ed Emilio Zenoni 
- non riuscirà di certo a finanziare l’intera campagna, ma rappre­
senta comunque un segnale di attenzione verso certi temi. Del 
resto il Gran Galà nasce come binomio inscindibile tra montagna 
e solidarietà, inizialmente, rivolto, come era naturale, alle iniziati­
ve di casa nostra, ma ora sempre più teso a guardare oltre". In- 
somma, il volto della manifestazione, che già nelle passate edi­
zioni aveva ottenuto un buon successo, si sta definendo in maniera 
sempre più precisa: "L'obiettivo - continua Fassi - è trasformarlo 
definitivamente in un momento dì unione tra la montagna, il vo­
lontariato e la scienza".
Così già da quest'anno il comitato permanente del Gran Galà - 
composto dai rappresentanti delle istituzioni che sponsorizzano 
fa manifestazione e cioè la sottosezione del CAI di Leffe, la Provincia 
di Bergamo, la Comunità montana valle Seriana inferiore, il Comune 
di Leffe, la Regione Lombardia - ha deciso di istituire tre premi 
(una scultura bronzea di Michele Balestra) dedicati al mondo del­
la comunicazione, della scienza e dell'alpinismo. Oltre a Kurt Diem­
berger e a un esponente di spicco nel panorama medico scientifi­
co, quest’anno il premio sarà assegnato a Franco Rho, il celebre 
giornalista scomparso lo scorso agosto: "Ormai da tre anni - ricorda 
Andrea Fassi -collaborava all'organizzazione del Gran Galà, un'i­
niziativa che lo appassionava soprattutto per lo spirito genuino e 
la passione per la montagna di quanti vi partecipano". Alla sera­
ta, che si svolgerà come di consueto al cineteatro di Leffe, inter­
verranno anche i giornalisti Pino Capellini e Roberto Mantovani, di­
rettori rispettivamente di Orobie e della Rivista della montagna.

Emanuele Palchetti

Giornata ecologica nelle Orobie
Organizzata dalla Commissione sentieri, il 1° luglio u.s. si è svolta 
la "Giornata ecologica nelle Orobie” che proponeva la pulizia dai 
rifiuti di un consistente numero di sentieri di facile percorribilità, e 
la raccolta di informazioni sullo stato dei sentieri stessi e della re­
lativa segnaletica.
Riteniamo che la "Giornata” abbia raggiunto lo scopo: per la par­
tecipazione (31 enti fra sottosezioni, commissioni e gruppi, oltre al­
la sezione Alta valle Brembana, con un totale di 415 soci CAI e 
volontari), e per la pulizia vera e propria (83 sentieri puliti con cir­
ca 300 kg, di rifiuti raccolti in massima parte all’inizio dei sentieri, 
presso aree di sosta e lungo i corsi d'acqua).
Valide informazioni riguardanti le condizioni dei sentieri e della 
segnaletica in generale sono state fornite dagli stessi partecipan­
ti e saranno oggetto di esame da parte della Commissione sentieri 
per i necessari interventi.
L'iniziativa era stata accolta favorevolmente dai numerosi Comu­
ni coinvolti nell'operazione esentandoci dal praticare fa raccolta 
differenziata dei rifiuti e indicandoci i luoghi di deposito degli stes­
si. Alcune sottosezioni hanno ottenuto la partecipazione anche di 
ragazzi fra i quali un buon numero fra gli iscritti ai Centri ricreati­
vi estivi.
L'esito di questa "Giornata'' è stato comunicato al CAI centrale, che 
provvederà a inserirlo nel risultato della prima "Giornata nazio­
nale dei sentieri" svolta il 17 giugno scorso.

Le Alpi Orobiche - 5

http://www.caibergamo.it
http://www.caibergamo.it


aq^iqOJQ >d|V ai - 9

I|pi0U§l$ OUBAjlg
suoize^sajiu

-blu B|pp Bipsnu puonq p| jad iipSaidwi izzaio ip a ouosjad ip auois 
-njojd b] a bai.ipzziupSjo pana P| jad quaiu i pnpsouoau ouupa oa 
-aaq ip 003 oddnjS p ’!4UPdpo4JBd i rpni ep pqippjg B4P4S a p~] 

oiopSjag J9d 
apipdu is 0£'9L sjo a||B aqa ip odop 'ouisodu un o pqpiSSasspd 
aAajq pun ‘pu§e4uouj ip cquua aqapnb ip auoiznaasa,] ‘iddnj? 
iqp i|S uoa iubiuoo I jad ojaqi| odiasi pp bjsoj ozupjd |i odoQ

’I3S
oiSnju |i ossajd o;iaj9s ozupjd ,pp o^inSas oqiqns oasaaj.uu gt'gt a||v 

•udojd izzaio uoa aqnuaAjaiui auosjad OOL SJl|p
ouaiu|P ajoSuniSSp euoosiq ino 'gt.9 ip a pBjqsiSaj iiupdpappd 
pp apioq |i ‘opjoau b§jp4 pun aAoau ipnb ajpp punuSo opjpqujo| 
173 PP luoizas ijoiS^buj a|pp iddnj§ pi guasojd ouos ounppj 17 

quasajd pp pubizub nid p| a oupizub nid |i ajnd p§jb4 puh 
ouoAaau ^pzuajaujauaq ip pSrej pun pqpuSassp buoia i|S ijupdpappd 
pp oupoap |i iuup p$ ions i uoa opuassa pa oai;oiu oisanb joj 

■iupizub i|§p pi

-poipap pp.Aiiqp paypads puh ip 173 p ouas ui ouoizbojo P|pu 004 
-oioojd pp oun o}P}s bis iup!|§ng ouiujpiuag ojjsou )i aiooo ppjoa 
-u aqa 173 pp a|BJ4uao oi|Sisuo3 pp aiusiuasajddpj un '093 pp a 
ooaaq ip 173 pp aiuapisaud |i 'BUBupq pippqq7 ip a ooaoq ip oopp 
-uis |! ‘ooaaq ip opppjd |i 1124110406 a|pp oinps |i £ p ajo 3|p an§as 

ooaaq ip (ojQ.p Big oddnj3) 003 pp ojoo pp b;
-puSsdiuoaaB 'isjpduaoas dilub a iqnppa pp opjoau b pssaw s ^1 
ppjqapa busia 34 bjo 9||7 !|puisay pp ubij p bj4uou is Luag oignqu 
pp opupssod 'BiaaajujJBO ppoiuoa jad a bubiuoj B|pp usig pp 04 
-|B ojaquas |i ajjoojad is 'auopuBa oiuiuoiuojpp aseq B| bsjoabji 
-jb is 'BiJog oiSnju p aps is :oddnjS ojpou |i 04404 BdpaqjBd ina b 
auoisjnosaj biziui oe'6 3jo 3IIV ossBd |i ojbzjoj Bzuas sjo bojd 
ip q osjoajad iu§o ip odiuaq |i ‘uoiBuSBdiuoaaB ojo| Bp !iBpin§ ou 
-os iddnjS 1 '!4B|BuSas a4uaiuB4tsoddB a 14404 b i|iqissaaae anbuniu 
-oa ‘Bipas p isjoajad aji oqsodojd ouueq eaqsiuoisjnaso appd 31003 

oasajj.uu un opajj.o auaiA a oz
-uBjd |i jad luoizBiouajd a| ouopuajd odoja; ossais o|pN 'apuBiS 
-14JB oi§§bwo un a 300443405010 un'OAi4BJ4sn||! oaiisuni apuaiBiu 
uoa BaaBs Bun ounuSo jad B4Bu§asuoa auaiA ‘(iubizub nid iquasajd 
pp B4a 'ossas 'ojaujnu) qpjisiSaj oiuBiuaA BAop'oqazBS apuvjS 
un oiB||B4Sui ouupq uoibzziubSjo i|g '„Bzua!|SoaaB ip 0J4ua3„ 17 

ZZ. lii puasajd olubis O4Bzziub§jo oz
-upjd |B ajiuauj !izzaw udojd 1 uoa oibiSSbia ouusq aqa pupipuinb 
pun Bojia nid ‘gì? ouos OLUPÌhag ip auoizas B|pp iguasajd । 'i|pu 
-isaj pp ubij p oujpis JP4Pi§Sa|0S a pjpq pipujoiS pun ip 5 ajo 
a||7 apjpqwoi luoizas a|pp iupizup iddnjS pp ounppj ha |i 1 |puis 
-ay pp upij |P oipzziupSjo pq oaoaq ip auoizas P| ' s n oiSSpuj os || 

ounppj ui lupizuv

luitpapi bupw ‘izzaq9 e|ph

(300Z) auSpjuoiu O|
-pp a|PuoizEuja4ui ouu7jpp a ppjpqujo| O|PUOiSaj auoissiujujO3 
P|pp oaouuli pp azuappas a| 14404 p opuppjoau ‘uoae| i ajapniqa 
a aujwos 3| sjpjq ip O4idiuoa p oiBjadiua44O pq oupuiixias pp aa 
-ij4bzziub§jo auoissiujujo3 B|pp aiuapisajd ‘luiqaupipw oipnpp 
(B4!A!44P,p) !|Buoi§aj a (ozzuipui ip) i|BJiuaa iuoissiluujo3 a|pp 
opnj ojn4O4 |i oiBizuappa pq ‘opjpqiuo| oiuaiuBuipjooa ip 01P4 
-iu.103 pp aquapisajd ‘iubispo oaiAopnq aqsiiBiuaiqiup luoizppos 
-sp aJi]B 8| uoa bis ouj94Ui ojqsou p bis i4uaiUB§a[|oo pp O4uaiupj 
-oi|Siuj un ns Biund aqa ‘ujpj_ apjquaa auoissiUJLU03 B|pp aiuapis 
-aad 'J0UIB3 B8jpu7 BpJBd P| osaad pq ‘ojoab| oudoad pp ajqiuo 

a pn| O4sodsa ouupq aqa ipuoizas a ipuoizasjaiui lupi a|pp 14UB4 
-uasajddpj pp O4uaAja4Ui,| odoQ aiiqqpdujoaoaa 01S04U ip 04402 
-ojd un oiin^as pq a auaqojd aajp anns 333040401,1 caia O4nua4upiu 
pq aj4|oui ‘oaiiippip OAisiAOipnp un opupjpdajd Bis a ouispvv |ba 
ui apquaiqujp auoizpanpa ip pibujoiS pun o4pzziup§jo pq ‘auoizis 
-od ip asajd aunap oaiub ons p pq a ipuoizas lobi O|pp piiaiub a| 
-p opoddns ip BIP4S q auoissiiuwoa P| iosjoosbji oiuuau4 pu B41A14 
-4P,| O4BJisn||i Bq au ‘Bipjpqujoq P|pp lupi apuoiSaj auoiss!UJuJ03 
B|pp aiuapisajd luiqauppw oipnpp oizippos pp pujaiui auoiz 
-pzziupSjojpp 04uawi|pus oun p ojpijod ojaqqajqod 'oipn43 ui 
O4uaujpn4iP ‘0404645 o|pp o|pAi| opuoaas ip iuoizpuba a| awoa 04 
-Baui|O44os pq auidp luoizppdod a; uoa ajoqpipaiu ajiqissod awoa 
173 |! apOA aqa ’aiuaiqiuB Bizua§7,|pp 94uauodiooa '40JJ03 01AP4 
-4<3 94uauJBA!ssaaaos '173 pp ouja4ui,|p eapiuoias auoizpSjoAip B| 
jad Bipaijqip apn44P,|pp a d4o oudojd pp opru pp piua; |i 04P4U0JJ. 
-}B pq ‘opjpqujo| ooqiiuaps 04B411003 pp a4uapisajd ‘pps oauug 

aigjaua audojd o| aj 
-apjadsip uou jad o4uaiupSa|[oa ji OA144P ajaua|upw b 94uaiqiuB,] 
-pp [uoizpiaossp 0| 04B41AUI pq 'EJ4SON Pip4| ip opjpqiuoi apuoi§aj 
oi|oisuo3 pp ajiqpsuodsaj P|psjO3 Piuiug aui^ui ounuSo ip aqaisy. 
azuoSisa a|p B4PJOSIUJUJO3 apjn4PU a4uaiqiup uo ui Baisy piiaiup,! 
ajaAonujOJd p P4PJILU PiSojay ip 0004010 azuaps ip P4|O3Pj b| uoa 
auoizpjoqpiioa ip pzuauadsa bos b| oiBiJod Bq a ‘japod auoizas P| 
-|p ajpd!094JBd b lobi P[ opUB4iAUi PuSbiuolu 9|pp apuoizBUjaqoi 
ouu7,| jad zooz pp oiuojj. ip ibaiisO;] p auo!zpposs7 pns B(pP 
P4!4saS pibujoiS Bun ip o44aSojd |i o4BJ4sn||i pq aqa '96, |Bp BBin.l 
-pu 173 94uB4uas9Jddpj ‘ 114011S19 pppd oiinSasojd pp (ouoiwai pp 
auoizBAjasuoa B||ns itoiopjgojd 91,) ouoiSay P|pp iiupap ppijod 
pp§ojd 1 a aqai§a4PJ4s aaui| a| o4BnpiAipu! Bq aqa 'O4uaiqiup,|pp B411 
-Bnb auoizajia 'pipjpqiooq auoiSay P||ap iqajpd opipinjpp oupj 
-joj 1UUBA013 04000^304141 q O4io2as u| ■ „ajBaui| Piqp,, pudojd a bj 
-oa pun aiooo pjoSijuoo is aqa ijpA a|pp opuoj. |i opuBiuOAip pqs 
ppqs PJ9A B| aiooa o4Paui|O44os pq o id|7 9|pp auoizuaAuo3 P|pp 
lApsoqiuSis oid qund 1 oiPJisnji! pq aqa O4ua!qujp§oq ip opjpqioOi 
o|!qpsuodsaj a pipi! ^Jdo pjpp oqupiuasajddpj oiuoo auiiuig iq 
oupilubq ip quoAjaiui i|§ pnpaaans ouos is Bwwpj^ojd |i opuoaas

■QSJO3

ui ouup,] ojqua pzuoppas ui Bipjpqiooq 10P4.13 P|pp oaouuij |i jad i| 
-puosjad Biiiiqiuodsip a| ajpnpiAipui ip auqui oiuajaqajao " ppjpq 
-iuo| puSbiuouj B|pp ipiuoiqujp azuagjauua pa azuaSiso ajpp au 
-oizunq ui ’iuniuoa OAqBjado oiSoibjis oiojauoa aunap opuauipp 
‘O14B ui B4!pn44a§ojd B| oiuajoqaijJjaA " pipjpqujoq ui qupjado 043 
-i|B4uaiqujp iuoizpdossp ipdpuud O|p quauaiJPddB „ppBJ4s ip iu§ 
-pdiooo,, iJisou 1 uoa owajaiuojjuoa p " lApppossp 11004 pqpads 
lunap owaisui oujajO4uoj;y.B ‘' :BAO§Sa| is iqsodajd lAqioiqo i|2 bjj_ 

oi|So,P 
bzzoa b o|pujpp7jpp oojpd pp ijoiBiisiA ojquaa |i ossajd ouSniS 
Zi a 9l 'gt iujoiS pu O4uaiopuj0!§§p ip oppuiiuas un Paiuoiu 
-B3 ojpA pjpp apuoizosjoiui 9Uoissiujiuo3 p|pp auoizpjoqpijoa 
P| a apjquaa auoissiujujO3 B|pp oiupoJ4Bd |i uoa ^bzziubSjo pq 
oupquouj oquaiqojp ppinj_ ppjpqiuo| opuoiSaj 0001331100403 pq

Ofl^OiP EZZ9A e WBJ. OUEUILU9S

oisojj oaiuau4opup!3
!4updpo44pd 1 14404 b aiPuSosuoa 

04B4S ouos aqa (owpSjag ip 173 pp o2o| |i 04uaujBA!Ssaaans 045 
-oddp 04P4S q ina b) 944a!|§pua 0| 044944.0 94uau4|!4uo2 pq toOZ 
B4O4EN a Bi§Joug §ui>|>pjj_„ O4ia2o4d pu 94siAa4d iuoizB4sa4iuBUj 
a|pp ouppuapa pu biuosui '„?1?ujo!3„ B4sonb4od Pqo auoiznp 
-ojy pug,||B !4|0au i|pnb OLUB)2uni22p 'baìibiziui B4sanb b oiuapp 
ouupq aqa UB4uo|OA a pos isojaiunu p qnAop puaiopizpjSuu 17



Per i corsi di sci di fondo e di sci alpino vi rimandiamo alle pa­
gine dello Sci CAI Bergamo.

Tre Scarperi
Ciao! Sono Maurizio, un bambino di 10 anni che ha potuto 
partecipare alla gita di sette giorni organizzata dalla sezione 
giovanile del CAI di Bergamo.
Ora vi voglio raccontare come ho trascorso questi bellissimi 
giorni per far venire anche a voi il desiderio di provare una co­
sì bella esperienza.
...Sono le sei del mattino ed è ancora buio, noi siamo già se­
duti sul pullman pronti per partire (siamo tutti molto eccitati ed 
emozionati, per me è la prima volta che sto lontano da mamma 
e papà per cosi tanti giorni).
La nostra meta è Bolzano. Dopo un lungo e un po' noioso viag­
gio siamo finalmente arrivati a destinazione: che emozione! Fi­
nalmente sono all'imbocco dei sentiero che, in breve tempo, ci 
porterà al rifugio Tre Scarperi dove pernotteremo per ben set­
te notti.
Il giorno successivo lo abbiamo passato al rifugio, ci siamo di­
vertiti un mondo giocando fra di noi e partecipando ai giochi che 
i nostri accompagnatori avevano organizzato. Il terzo giorno, 
ecco che mi trovo ad affrontare la tanto attesa escursione, me­
ta di media difficoltà e di lunghezza non eccessivamente im­
pegnativa: raggiungiamo "Casella di Fuori e Casella di Den­
tro" intorno ai 2.020 metri; il paesaggio intorno a noi è bellis­
simo e c'è una grande tranquillità. Dopo aver pranzato, natu­
ralmente al sacco, siamo tornati al rifugio. Nell'attesa dell'ora di 
cena, siamo andati alla palestra di roccia, dove abbiamo potu­
to provare, grazie all'aiuto di Alessandro e Marianna (istrutto­
ri-ragno), questo magnifico sport. È stato fantastico!
Jn seguito gli accompagnatori ci hanno permesso di raggiun­
gere altri posti fantastici. Il rifugio Locateli! sotto le Tre Cime di 
Lavaredo (non potete immaginare la bellezza di questo pae­
saggio), e la forcella del Lago da dove siamo saliti lungo il sen­

tiero attrezzato con corda fissa (che emozione!) per raggiun­
gere una vetta lì sopra. Purtroppo il tempo quel giorno non era 
dalla nostra parte e mogi mogi, siamo dovuti rientrare al rifugio. 
Avete potuto capire che mi sono divertito moltissimo e che ho 
imparato e visto un sacco di cose bellissime, ma, soprattutto, 
ho conosciuto tanti altri ragazzi con i quali ho potuto condivi­
dere la mia grande passione per la montagna.

Maurizio, 10 anni

Progetto scuola del CAI di Bergamo
AAA Volontari cercasi. Abbiamo bisogno d'aiuto per far fun­
zionare in modo adeguato il nuovo "Gruppo scuola" del CAI di 
Bergamo.
Questo gruppo si propone di costruire un ponte che metta in 
comunicazione il CAI e il mondo della scuola bergamasca e fa­
vorisca la progettazione corresponsabile di esperienze educa­
tive comuni. I suoi componenti si occuperanno della promo­
zione della cultura della montagna nelle scuole, fornendo con­
sulenza tecnica ai docenti, ideando percorsi didattici su temati­
che inerenti alla montagna e accompagnando le scolaresche 
nelle uscite pratiche in ambiente montano.
Non occorre essere degli esperti: bastano entusiasmo, passione 
per la montagna e voglia di stare con bambini e ragazzi.
Tutti coloro che sono disposti a prestare la propria collabora­
zione o anche solo interessati a saperne di più sono cortese­
mente pregati di segnalare il proprio nominativo alla segreteria 
del CAI di Bergamo (tei. 035.244273). Sarete contattati al più 
presto. Potete anche scriverci all'indirizzo e-mail: 
scuola_caibg@yahoo.it
Infine segnaliamo che venerdì 14 dicembre, alle ore 21 presso 
la sede del CAI di Bergamo, (vìa Ghislanzoni 15) si terrà un in­
contro di presentazione delle iniziative in atto cui possono par­
tecipare tutte le persone interessate.
Vi aspettiamo numerosi e nel frattempo... passate parola!
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Scuola di alpinismo L. Pellicioli

La scuola di alpinismo L. Pellicioli, incorag­
giata dall'eccezionale partecipazione ai corsi 
passati, ripropone per il 2002 i seguenti cor­
si:
Corso di cascate su ghiaccio
Corso di arrampicata libera
Corso di alpinismo base
Pur essendo destinati a specifiche fasce di 
utenti della montagna, i corsi saranno svolti 
con livelli tecnici proporzionati alle capacità 
espresse dagli allievi.

Organico della scuola
Direttore: Franco Rozzoni 
Segretario: Fredy Pansera, 
Istruttori nazionali: Michele Cisana, Franco 
Rozzoni, Silvestro Stucchi
Istruttori regionali: Giuseppe Bisacce, Ro­
berto Canini, Fernando Gargantini, Carlo Me­
talli, Pierluigi Rozzoni, Nicola Stucchi 
Istruttori sezionali: Franco Asperti, Sonia Con­
soli, Alberto Consonni, Elena Davila Merino, 
Mattia Domenghini, Pietro Gavazzi, Antonio 
Giorgetti, Anna Lazzaroni, Stefano Mangili, 
Alberto Martinelli, Angelo Mercandelli, Gio­
vanni Moretti, Angelo Moro, Bruno Nicoli, 
Filippo Pansera, Enrico Perdomini, Davide 
Pordon, Marco Salvi, Laura Scandelli, Ales­
sandro Vavassori

Modalità di partecipazione
Sono ammessi allievi d'ambo i sessi, soci del 
CAI, di età superiore a 16 anni. Per i mino­
renni è necessaria l'autorizzazione scritta di 
entrambi i genitori. Le iscrizioni si considera­
no accettate, fatte salve particolari disposi­
zioni previste per i singoli corsi, alla presen­
tazione dei seguenti documenti:

• tessera di socio CAI in regola con la quota 
annuale

• domanda di iscrizione debitamente com­
pilata e firmata (modulo disponibile presso 
la sede)

• 2 foto formato tessera

• certificato medico di idoneità psicofisica.

La quota di partecipazione andrà versata al­
l'atto dell'iscrizione; tale quota dà diritto a:

• assicurazione contro gli infortuni durante 
lo svolgimento delle lezioni

■ uso dei materiale alpinistico della scuola

• cene, pernottamenti e prime colazioni (so­
lo per il corso di alpinismo base)

• dispense tecniche

• un ingresso gratuito alla palestra artificiale 
di arrampicata presso la scuola G. Qua- 
renghi

• maglietta t-shirt.

Le lezioni teoriche dei corsi sì svolgeranno 
presso la sede del CAI di Bergamo in via Ghi- 
slanzoni 15 alle ore 21 a eccezione di quelle 
con indicazioni specifiche. Per motivi logisti­
ci o dì sicurezza, i programmi dei corsi po­
tranno subire variazioni a discrezione della 
direzione della scuoia e saranno tempestiva­
mente comunicati. Le località prescelte per le 
lezioni pratiche sono pertanto da intendersi 
indicative

Corso 
di cascate di ghiaccio

Dal 9 gennaio al 10 febbraio.
Direttore: F. Rozzoni (Ina)
Vicedirettore: A. Mercandelli (Is)
Il corso è indirizzato a tutti coloro che essen­
do già in possesso di una sufficiente attività di 
base su ghiaccio, vogliono introdursi o per­
fezionarsi nella disciplina dell'arrampicata sui 
"diamanti di cristallo" attraverso l'apprendi­
mento in sicurezza delle tecniche di progres­
sione e protezione.
È richiesta una buona padronanza delie tec­
niche di assicurazione anche se praticate so­
lo su roccia e una adeguata preparazione fi­
sica.
Apertura iscrizioni 26 novembre, quota di 
iscrizione lire 370.000 (191,09 €) esclusi i 
trasferimenti e i soggiorni a Cogne e vai Dao- 
ne, posti disponibili 10 (minimo 6).

Equipaggiamento: imbracatura e casco omo­
logati, scarponi in plastica, ramponi, piccozze, 
moschettoni e cordini, abbigliamento idoneo 
all'ambiente in cui ci si muove. Chiarimenti 
sui materiali saranno forniti nella apposita le­
zione preliminare. La scuola di alpinismo met­
te a disposizione degli allievi un certo nume­
ro di piccozze e ramponi. Si precisa che ogni 
istruttore seguirà un solo allievo, al fine di ga­
rantire il massimo livello qualitativo delle le­
zioni.

Lezioni teoriche: si terranno presso la sede 
del CAI alle ore 21 nelle seguenti date:

• mercoledì 9 gennaio presentazione del cor­
so, materiali

• mercoledì 16 gennaio preparazione di una 
salita, sicurezza

• mercoledì 23 gennaio tecnica di ghiaccio

• mercoledì 30 gennaio storia dell'alpinismo

• mercoledì 6 febbraio primo soccorso.

Lezioni pratiche
• domenica 13 gennaio vai Pagherà di Ceto
• domenica 20 gennaio vai Canale
• domenica 27 gennaio Ponte di Legno
• sabato 2 febbraio vai Daone
• domenica 3 febbraio vai Daone

• sabato 9 febbraio Cogne
• domenica 10 febbraio Cogne.
Le località sono indicative, essendo il ghiaccio 
un elemento mutevole e imprevedibile sono 
possìbili variazioni degli itinerari durante lo 
svolgimento del corso.

12Q corso 
di arrampicata libera

Dal 6 marzo al 14 aprile
Direttore: Silvestro Stucchi (Ina) 
Vicedirettore: Bruno Vicoli (Is)
Il corso è indirizzato a tutti coloro che vo­
gliano introdursi o perfezionarsi nella disci­
plina dell'arrampicata attraverso l'apprendi­
mento delle tecniche di progressione e pro­
tezione, secondo le regole dell’arrampicata 
sportiva. Particolare attenzione sarà posta al­
la metodologia dì allenamento.
Apertura iscrizioni 21 gennaio, quota di iscri­
zione 145 € (esclusi i trasferimenti ed i sog­
giorni a Finale Ligure e vai di Mello), posti di­
sponibili 10 (minimo 6).

Equipaggiamento: imbracatura e casco omo­
logati, scarpette da arrampicata; altri mate­
riali saranno indicati durante il corso. Per com­
pletare il proprio equipaggiamento si consi­
glia di attendere la lezione del 6 marzo.

Lezioni teoriche: si terranno presso la sede 
del CAI alle ore 21 nelle seguenti date:

• mercoledì 6 marzo inaugurazione del cor­
so, verifica della preparazione degli allievi, 
materiali

• mercoledì 13 marzo il movimento (presso 
palestra “Quarenghi")

• mercoledì 20 marzo alimentazione e me­
dicina

• mercoledì 27 marzo allenamento, equili­
brio, stile (presso palestra "Quarenghi'').

Lezioni pratiche
• sabato 9 marzo Predore
• domenica 10 marzo Caionvico
• sabato 16 marzo Vaccarese
• domenica 17 marzo Rogno
• sabato 23 marzo Castro
• domenica 24 marzo Lantana
• sabato 6 aprile vai di Mello
• domenica 7 aprile vai di Mello
• sabato 13 aprile Finale Ligure
• domenica 14 aprile Finale Ligure.

Corso di alpinismo base
Dall'8 maggio al 2 giugno
Il programma dettagliato sarà pubblicato sul 
prossimo numero del notiziario.
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Lezioni pratiche su neve
Le lezioni si svolgeranno nelle sottoindicate 
località.
Domenica 24 febbraio: Monte Bondone 
Domenica 3 marzo: Alpe di Siusi
Sabato e domenica 9-10 marzo: passo To­
nale (con mezzi propri)
Domenica 17 marzo: località nella Berga­
masca (con mezzi propri)
La direzione, a seconda dell'innevamento, si 
riserva di operare opportune variazioni.
Serata di chiusura del corso: mercoledì 27 
marzo, con consegna dei distintivi e degli at­
testati. Cena in un ristorante da stabilire.
Modalità d'iscrizione e quota di partecipa­
zione: le iscrizioni si apriranno lunedì 28 gen­
naio, orari d'ufficio. Al corso possono iscri­
versi i soci Sci CAI maggiori di 18 anni.
Le iscrizioni si chiuderanno venerdì 15 feb­
braio. Le iscrizioni devono essere effettuate 
presso la Sede e saranno accettate solo dietro 
presentazione dei seguenti documenti: 
- tessera CAI e Sci CAI in regola con il paga­

mento delle quote associative
- certificato medico di idoneità alla pratica 

sportiva non agonistica
- domanda d'iscrizione debitamente compilata 

e firmata (disponibile presso la segreteria)
- 2 fotografie formato tessera obbligatorie 
- versamento dell'intera quota d'iscrizione, 

che verrà comunicata in seguito.
La quota di iscrizione dà diritto a:
- trattamento di mezza pensione in hotel per 
1 week-end
- 2 lezioni teoriche
- 5 lezioni pratiche sulla, neve
- spostamenti in pullman per 2 uscite duran­

te il corso
- copertura assicurativa
- uso del materiale collettivo e assistenza tec­

nica
- dispense, attestato di partecipazione e di­

stintivo a seconda del grado raggiunto.
Ogni allievo è tenuto a rispettare scrupolo­
samente il regolamento di seguito riportato.

Regolamento generale dei corsi: a ciclo di le­
zioni iniziato, in caso di rinuncia, non si ha 
diritto ad alcuna forma di rimborso della quo­
ta di iscrizione versata e non è più ammessa 
la sostituzione dell 'iscritto con altra persona. 
La formazione delle diverse squadre di allievi 
sarà di esclusiva competenza della direzione 
che, conciliando nel limite del possibile le ri­
chieste degli interessati, deve assicurare l'o­
mogeneità delle squadre e le esigenze orga­
nizzative. La direzione si riserva di effettuare 
spostamenti di squadra degli allievi secondo le 
risultanze delle precedenti lezioni. Durante lo 
svolgimento di tutte le lezioni gli allievi de­
vono rimanere a stretto contatto con il proprio 
istruttore avvertendo e concordando con lui, 
nel caso debbano allontanarsi per giustifica­
to motivo.
La direzione sì riserva di allontanare dal cor­
so coloro che dimostrassero carenze fisiche 
tali da compromettere la loro salute e coloro 
che tenessero un comportamento disdicevole. 
I programmi per le uscite sulla neve saranno 

comunicati durante le lezioni teoriche prece­
denti l'uscita o comunque tempestivamente 
presso la segreteria del CAI. Si raccomanda 
la massima puntualità negli orari di partenza.

EquipaggiamentoJ'allievo dovrà provvedere 
all'equipaggiamento personale e presentarsi 
già pronto per l'ora di inìzio della lezione.
Lezioni pratiche a secco
Ginnastica e orientamento: tuta e scarpe gin­
niche.
Sciolinatora: sci, sciolina stick (verde e blu), 
sciolina in tubetto (skare e klister), tappo, ra­
schietto, stracci in cotone, solvente.
Lezioni pratiche su neve
Attrezzatura completa di sci di fondo (scioli­
ne comprese) e quanto necessario per la gior­
nata (viveri, bevande, vestiario di ricambio, 
eccetera)
Per gli allievi del corso di perfezionamento 
sono necessari: bastoncini metallici, pelli di 
foca e zainetto. Sono inoltre consigliati sci da 
fondo escursionismo laminati.
Attenzione: le partenze e gli arrivi in pullman 
avverranno dal piazzale autolinee della Sab 
(ex ferrovia valli Brembana e Seriana).
Tutti gli allievi dovranno essere sempre in pos­
sesso di documento d1 identità in regola e va­
lido per l'espatrio.

Commissione sci fondo 
escursionistico

Regolamento
Attrezzatura: ogni partecipante alle attività 
in programma deve essere equipaggiato con 
sci di fondo, bastoncini, scioline, vestiario e 
viveri adatti alle caratteristiche della gita, se­
condo le istruzioni fornite dai capigita nel­
l'incontro preliminare. Lo Sci CAI provvederà 
a fornire il materiale di pronto soccorso.

Prenotazione dei posti: le iscrizioni si apro­
no presso la sede sociale alle ore 18 del ve­
nerdì della settimana precedente per gite di un 
giorno. Con tre settimane di antìcipo per gi­
te di più giorni (gite riservate ai soli soci CAI, 
a seguito di disposizioni di legge). La preno­
tazione dei posti potrà essere effettuata di 
persona o per delega. Ai soli soci Sci CAI è 
riservata anche la possibilità di prenotazione 
telefonica. Tutti dovranno comunicare: co­
gnome, nome, data di nascita, numero di te­
lefono. Le iscrizioni sì riterranno valide solo 
dopo il versamento della relativa quota, la cui 
entità verrà stabilita al momento dell'apertu­
ra delle iscrizioni. Ognuno potrà iscrivere se 
stesso, il proprio nucleo famigliare e/o al mas­
simo altre due persone.

NB: il pagamento dovrà essere effettuato en­
tro le ore 19 del mercoledì precedente la gi­
ta; in caso contrario la prenotazione si riterrà 
annullata.
Disdette: per le gite di un giorno, la disdetta 
delle prenotazioni darà diritto al rimborso dèl­
ia quota solo se comunicata entro le ore 18 

del giovedì precedente la gita. Per le gite di 
più giorni, la disdetta darà diritto al rimborso 
solo se sarà possibile la sostituzione con al­
tro nominativo e se comunicata prima della 
riunione preliminare. Le gite, anche se con­
fermate ai partecipanti, possono essere so­
spese dall'organizzazione per cause di forza 
maggiore, anche il giorno stesso della par­
tenza. In questo caso le quote saranno rim­
borsate al netto delle spese già sostenute per 
organizzare la gita.
Nell'eventualità di variazione di destinazio­
ne, è necessario portare sempre con sé un 
documento d'identità valido per l'espatrio.

Riunione pregita obbligatoria: tutti gli iscrit­
ti sono tenuti a partecipare, qualora indicata 
in programma, alla riunione indetta in sede 
alle ore 18,30 di ogni giovedì antecedente la 
gita.

Allenamento e selezione dei partecipanti: il 
programma è stato studiato in modo da offrire 
ai partecipanti la possibilità dì un graduale al­
lenamento per le escursioni più impegnative 
dì fine stagione. Per questo gli organizzatori 
sì riservano di limitare la partecipazione a ele­
menti sicuramente idonei dal punto di vista 
delle capacità sciistiche. Il giudizio circa tale 
idoneità tecnica è di esclusiva competenza 
della direzione della gita. È facoltà del capo­
gita escludere dalla gita persone non cono­
sciute e assenti alla riunione pregita ove pre­
vista.

Assicurazione: si è definita una polizza infor­
tuni per tutti i partecipanti alle gite oggetto di 
questo programma.

Nota importante: i capigita e gli istruttori non 
si assumeranno nessuna responsabilità per 
quei gitanti che di propria iniziativa, abban­
doneranno durante l'escursione il gruppo, 
passando avanti al capogita, effettuando so­
ste non motivate, cambiando percorso, an­
corché abbiano dato avviso di queste loro va­
riazioni.

Attenzione: le partenze e gli arrivi in pullman 
avverranno presso il piazzale autolinee Sab 
(ex ferrovìa valli Brembana e Seriana).

Classificazione delle difficoltà delle escur­
sioni di sci di fondo
Verde: facile
Blu: percorso di media difficoltà
Rosso: difficile o che richiede buon allena­
mento
Giallo: escursionisti esperti.

Proposta 
“apertura stagione”

Lo Sci CAI propone, a quanti abbiano rag­
giunto un livello Blu in pista e che vogliano 
dedicarsi a escursioni fuori dagli anelli pistati, 
una serie di uscite su percorsi escursionistici su 
neve preceduti da escursioni di preparazio-
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ne, nelle Alpi Orobiche, in attesa della neve. 
Direzione: B. Fumagalli, A. Gamba, M. Sa- 
manni

Programma
Quattro escursioni a secco dì allenamento, 
con utilizzo di mezzi propri (salvo che si rag­
giunga un numero minimo di 40 persone suf­
ficiente per prenotare un bus).
4 novembre 2001 : rifugio Stoppane
11 novembre 2001: laghi di Cardeto
18 novembre 2001: malga Vedala Gramo 
25 novembre 2001 : vai Taleggio
Le iscrizioni riservate ai soci CAI si apriranno 
lunedì 8 ottobre.
Si richiede il possesso di una adeguata at­
trezzatura adatta per l'escursionismo. La quo­
ta di iscrizione è di lire 150.000 e comprende 
oltre alla assicurazione per le uscite a secco, il 
trasferimento in bus per quattro gite in pro­
gramma nel mese di dicembre e gennaio, la 
cui partecipazione è aperta a tutti purché sia 
effettuata la prenotazione entro il giovedì pre­
cedente la gita stessa.

Gite
2 dicembre, domenica
Engadina (CH)
Direzione: B. Fumagalli, A. Gamba, M. Sa- 
manni
Percorsi facili su pista e fuoripista da definire 
in base all’innevamento.
Difficoltà: verde-blu (in pista), apertura iscri­
zioni venerdì 23 novembre.

9 dicembre, domenica
Bielmonte (Bl) 1.357 metri
Direzione: B. Fumagalli, A. Gamba, M. Sa- 
manni
Percorsi facili su pista e fuoripista da definire 
in base all'innevamento.
Difficoltà: verde-blu (in pista), apertura iscri­
zioni venerdì 30 novembre.

16 dicembre, domenica
Passo Coe - Folgarida (TN) 1.599 metri 
Direzione: 8. Fumagalli, A. Gamba, M. Sa- 
manni
Escursione su pista con partenza dal centro 
di fondo.
Difficoltà: verde-blu, apertura iscrizioni ve­
nerdì 7 dicembre.

6 gennaio 2002, domenica
Appennini Piacentini
Direzione: 8. Fumagalli, A. Gamba, M. Sa- 
manni
Località e percorso da definire in base all'in­
nevamento.
Difficoltà: verde-blu, apertura iscrizioni ve­
nerdì 21 dicembre.

12 gennaio, sabato
Passo Lavazè (TN-BZ) 1.807 metri 
Direzione: A. Dìani, O. Mazzocchi 
Novità: possibilità di svariati percorsi nelle 
numerose piste battute del centro di fondo 
(50 km.)
Sull'altipiano di Nova Ponente con vista pa­
noramica sulle Dolomiti meridionali.
Difficoltà: verde-blu, apertura iscrizioni ve­
nerdì 4 gennaio.
19-20 gennaio, sabato-domenica

Raid Engadina (CH) 1,809-1.035 metri 
Direzione: G. Mascadri, L. Benedetti, G. Del 
Bianco
Pronti a rispondere alle richieste pervenute, 
torna la mitica traversata svizzera.
Sabato: Partenza da Bergamo per il Passo 
Maloja. Gli escursionisti possono effettuare 
3 percorsi secondo il loro grado di allena­
mento: Maloja-Zernez km 60, S.Moritz-Zer- 
nez km 42, Zuoz-Zernez km 20, su piste fa­
cili e con pochi dislivelli. Cena e pernotta­
mento in albergo.
Domenica: proseguimento per Martina con 
due semitappe (km.18 + 20) Percorsi su pista 
e in parte fuoripista che potranno subire va­
riazioni in base all'innevamento.
Difficoltà verde-blu-rosso. Apertura iscrizioni 
giovedì 27 dicembre. Posti limitati a 46. 
Documenti validi per l'espatrio. Riunione pre­
gita giovedì 17 gennaio ore 18,30.

26-27 gennaio, sabato e domenica 
Marcialonga (TN) 
Direzione: S.Lancini
Gita per partecipare e/o seguire la tradizio­
nale gara nelle valli di Fiemme e di Fassa. 
Apertura iscrizioni giovedì 1 novembre.

27 gennaio domenica
Val di Sole (TN)
Direzione: G. Del Bianco, O. Mazzocchi 
Ritorno alle origini dello sci di fondo escur­
sionistico sulle piste dei Festival internazio­
nale.
Apertura iscrizioni venerdì 18 gennaio 
Difficoltà: verde-blu

3 febbraio, domenica
Boscochiesanuova - Monti Lessimi (VR) 
1.390-1.700 metri
Direzione: R. Sonetti, S. Benedetti
Percorso con partenza da malga Fittanze a 
San Giorgio (km 28), possibilità di percorsi ri­
dotti e sosta al rifugio Podesteria
Difficoltà: blu. Attrezzatura: sci da pista. Aper­
tura iscrizioni venerdì 25 gennaio.

17 febbraio, domenica
Torgnon (AO) 1.489 metri
Direzione: Silvia Benedetti, M. Petenzi
A disposizione più di 25 km di piste battute di 
diversa difficoltà; possibilità dì effettuare per­
corso sci escursionistico panoramico sul Cer­
vino.
Difficoltà: verde-blu in pista, rosso fuori pi­
sta. Attrezzatura: pelli di foca, apertura iscri­
zioni venerdì 9 febbraio.

24 febbraio, domenica
Monte Bondone (TN) 1570 metri 
Direzione: A. Dìani, L. Berva
Anelli diversi su piste attorno al rifugio Viote. 
Possibilità per i più esperti di percorsi fuori 
pista.
Difficoltà: verde-blu-rosso. Attrezzatura: pel­
li di foca, apertura iscrizioni venerdì 15 feb­
braio.

3 marzo, domenica
Alpe dì Siusi (BZ) 1.865 metri
Direzione: A. Diani, G.Caldera!!, G. Mascadri 
Percorsi battuti che si snodano ai piedi di 
alcuni dei più noti massicci delle Dolomiti, 
possibile escursione fuori pista zona monte 
Pana.

Difficoltà: verde-blu in pista, rosso fuori pista, 
apertura iscrizioni: venerdì 22 febbraio.

10 marzo, domenica
Alpe Verrà, vai d’Ayax, (AO) 1.689-2.382 
metri
Direzione: G. Del Bianco, O. Mazzocchi, G. 
Mascadri
Da Saint Jacques su strada poderale si sale 
con vari tornanti nel bosco fino ad un ampio 
pianoro aperto (1 ora e mezzo), lo si attra­
versa e si ritorna a salire con altri tornanti fi­
no al pianoro alpe Pian di Verrà Superiore (2- 
3 ore di salita in totale) alle pendici dei ghiac­
ciai del massiccio del monte Rosa.
Difficoltà: blu-rosso, attrezzatura: sci da pi­
sta e/o laminati, pelli di foca, apertura iscri­
zioni: venerdì 1 marzo.

17 marzo, domenica
Trenino del Bernina (CH)
Direzione: L. Berva, A Diani, M. Petenzi, Sil­
via Benedetti
Da Tirano con il trenino panoramico si sale 
fino al passo del Bernina e poi alla stazione 
del Morteratsch, scesi dal trenino inizia la di­
scesa con gli sci a Pontresina. Ritorno a Ber­
gamo in bus. Prevista escursione dal Diavo- 
lezza all'alp La Stretta nella vai da Fain.
Difficoltà: rosso, attrezzatura pelli di foca; ver­
de e sci da pista per tracciato Morteratsch- 
Pontresina, apertura iscrizioni: venerdì 1 mar­
zo.

24 marzo, domenica
Challancio (Val D'Aosta) 1.610-2.100-2.390 
metri
Direzione: G. Del Bianco, O. Mazzocchi
Gita con panorama su monte Bianco e Ru- 
tor. Per la prima parte (livello blu) il percorso 
si snoda su strada nel bosco fino a raggiun­
gere i primi alpeggi dell’Alp Les Ors (1 ora e 
mezzo). La seconda parte sale fino all’Alp Tra­
mai! des Ors dopo aver attraversato un'ampia 
conca senza alberi.
Difficoltà: blu-rosso, attrezzatura: sci da fon­
do e/o laminati, pelli di foca, apertura iscri­
zioni: venerdì 15 marzo.

7 aprile, domenica
Septimer pass (CH) 1.700-2.309 metri 
Direzione: B. Fumagalli, L. Benedetti 
Da località Bivio (1.700 metri) si raggiunge 
la grande croce del Septimer pass e l'omoni­
mo passo (2.309 metri). Discesa per lo stes­
so itinerario.
Difficoltà: rosso, attrezzatura pelli di foca e sci 
laminati, apertura iscrizioni: venerdì 23 marzo. 
25-27 aprile, da venerdì a domenica 
Ultimo week end: passo Tonale 1800 metri 
Direzione;
Difficoltà: blu-rosso-giallo, attrezzatura pelli di 
foca e sci laminati, apertura iscrizioni venerdì 
5 aprile.

9-76 febbraio, da sabato a sabato
18a settimana bianca a Dobbiaco (vai Pusteria) 
Direzione: G. Mascadri, L. Benedetti
Una settimana di gite guidate con sci da fon­
do in un’area unica in Italia, per bellezza e 
organizzazione dei percorsi. Per chi non pra­
tica lo sci dì fondo, invece, la vicinanza di 
nuovi comprensori sciistici italiani e austriaci 
aumenta l'offerta di aree sciabili. Una setti­
mana dì "non solo sci” ma anche giochi, tor­
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nei, gastronomìa, balli e tanta collettiva e 
coinvolgente allegria e serenità. Programma 
dettagliato disponibile in sede.
Apertura iscrizioni: mercoledì 28 novembre, 
acconto lire 100.000 (51,65 €), saldo entro il 
1° gennaio. Riunione pregita: mercoledì 6 feb­
braio ore 18,30. Occorre indicare il tipo di si­
stemazione alberghiera desiderata e versare 
l'antìcipo non rimborsabile in nessun caso.
Documenti: carta d'identità valida. N.B.: tre 
gite avranno il bus riservato.

Commissione 
scialpinismo

Regolamento
Equipaggiamento individuale: ogni parteci­
pante alle gite in programma deve essere 
equipaggiato con l'indispensabile attrezzatu­
ra specifica È obbligatorio essere forniti dì: 
- 1 moschettone con ghiera;
- 1 moschettone normale;
- 1 cordino del diametro di 9 mm lungo 7 m 
o meglio l'imbracatura;
- 2 cordini del diametro di 8mm lunghi 1,5 m;
- apparecchio di ricerca per travolti da valan­
ga (Arva).
Altri attrezzi necessari sono indicati nei pro­
grammi dettagliati delle gite.
Equipaggiamento a cura dell’organizzazione: 
corde, materiale dì soccorso alpinistico, ma­
teriale di pronto soccorso.
Prenotazione dei posti: le iscrizioni si apro­
no presso la sede sociale alle ore 18,30 del 
giorno indicato sui singoli programmi delle 
gite, e si chiudono il giovedì precedente la 
gita. Per le prime 24 ore le iscrizioni sono ri­
servate esclusivamente ai soci Sci CAI. Le pre­
notazioni devono essere fatte di persona e 
accompagnate dal versamento della quota, 
la cui entità è stabilita e resa nota in antìcipo 
di volta in volta. La disdetta della prenota­
zione non dà diritto al rimborso della quota 
versata. Le gite anche se confermate ai par­
tecipanti, possono essere sospese dall'orga­
nizzazione anche il giorno stesso della par­
tenza in caso di peggioramento delle condi­
zioni atmosferiche.
Riunione pregita: tutti gli iscritti sono tenuti a 
partecipare alla riunione indetta in sede due 
giorni prima della gita alle ore 18,30. Ecce­
zionalmente sono ammesse deleghe a con­
dizione che gli assenti siano soci attivi, noti 
per capacità e disciplina. In caso contrario è fa­
coltà dei capogita escludere dalla gita quelle 
persone assenti e non conosciute.
Allenamento e selezione dei partecipanti: il 
programma è stato studiato in modo da offrire 
ai partecipanti la possibilità di un graduale al­
lenamento per le gite più impegnative di fine 
stagione. In queste ultime il numero dei posti 
sarà necessariamente limitato, riservandosi lo 
Sci CAI di restringere la partecipazione a ele­
menti sicuramente idonei. Il giudizio cimata­
le idoneità è dì competenza della direzione 
della gita. Inoltre, nel caso di un numero di 
iscritti superiore a quello dei posti disponibi­
li, con compilazione di liste d'attesa, lo Sci 
CAJ si riserva la facoltà di ammettere alla gi­
ta innanzitutto quei soci che particolarmente 
siano noti per l'attività svolta in seno al so­
dalizio. Si potrà così dare precedenza ai soci 
notoriamente in grado di svolgere funzioni 

di capocordata e/o che abbiano frequentato 
assiduamente le precedenti gite della stagio­
ne.
Nota importante: i gitanti devono attenersi 
alle istruzioni date dal capogita e avvertirlo 
nel caso debbano allontanarsi dal gruppo; ri­
spettare nei tempi e nei luoghi il programma 
stabilito.

Gite
24 febbraio, domenica
Monte Sossino (2.398 metri) 
Direzione: M. Meli, C. Mosconi 
Partenza da Bergamo alle ore 6 per Villa di 
Lozio (1.022 metri). Salita in direzione delle 
malghe di Varicla in 2 ore passando per la 
baita Alta di Onder. Seguendo il lungo co­
stone in direzione O-N-O fino al colletto 
(2.260 metri) e per la cresta, a piedi, in vetta 
in 2,30 ore (tot. 4,30). Discesa per lo stesso iti­
nerario e rientro a Bergamo.
Difficoltà Bsa, ramponi.

3 marzo, domenica
Becca di Trecarè
Direzione: 8. Lorenzi, A. Ravasio
Da Chamois portarsi a Crepin e poi a destra 
abbassarsi per attraversare il torrente sul pon­
te di Molino. Entrare nel bosco fino alle bai­
te dì Foresus e alzarsi in direzione est sino a un 
pianoro; attraversare il vallone verso il Grand 
Dent alla cui base sì imbocca una vailetta, 
proseguire verso il col di Nana, salire poi sul­
la cresta e lasciati gli sci raggiungere la vetta 
a piedi. Discesa per il medesimo itinerario.
Dislivello 1.179 metri, tempo di salita 4-4,30 
ore, difficoltà Msa, ramponi, rampanti, posti 
disponibili 30.

7 0 marzo, domenica
Monte Gardena (2.117 metri)
Direzione: P. Minali, C. Mosconi
Partenza ore 6 dal piazzale Malpensata con 
mezzi propri. Rientro previsto per le ore 16. 
Dal parcheggio in località Schilpario (zona mi­
niere) proseguire sulla strada del Vivione fino 
a malga Cimalbosco (baita rossa) proseguire 
sulla strada compiendo praticamente un’in­
versione di marcia, dopo 1 km circa all'uscita 
del bosco dirigersi a nord-nord-est in ampio 
vallone. Superata una malga e un rudere si 
giunge all'ampio colle Glaiola a quota 1.920 
metri da qui muoversi in direzione est sul­
l'ampia dorsale che curvandosi in direzione 
nord conduce alla cima. Discesa per lo stesso 
itinerario.
Dislivello 919 metri, tempo di salita 3 ore, 
apertura iscrizioni lunedì 25 febbraio, posti 
disponibili 30.

7 7 marzo, domenica
Piz d'Agnel (m 3.205)
Direzione: A. Ranghetti, G. fogni
Partenza da Bergamo alle ore 6 con mezzi 
propri per il passo Guglia. Percorrere la vai 
d'Agnel fino alla fuorda d'Agnel, da qui scen­
dere leggermente verso nord poi proseguire 
verso ovest lungo la vedret d’Agnel sino alla 
fuorcla da Flix, da qui togliere gli sci e per 
cresta proseguire a piedi fino alla vetta. Di­
scesa per lo stesso itinerario.
Dislivello 1.000 metri, tempo di salita 3,30 
ore, difficoltà Bsa, piccozza, ramponi, ram­

panti, carta d'identità, apertura iscrizioni lunedì 
11 marzo, posti disponibili 20.

24 marzo, domenica
Stotzìgen Firsten (2.942 metri)
Direzione: M. Bonicelli, A. Ravasio
Partenza da Bergamo alle 4,30 con mezzi pro­
pri per Andermatt sino ad arrivare a Realp. 
Qui si prende una stradina a sinistra del Furka 
pass che sale verso le baite dì Laubgadem 
(1.671 metri) poi in direzione sud-ovest, fi­
no a quota 2.500 metri; dopo questo tratto 
con percorso regolare, la salita si fa più ripida 
e in direzione ovest-sud-ovest sì raggiunge 
la cresta finale che si percorre senza sci. Di­
scesa per il medesimo itinerario.
Dislivello 1.400 metri, tempo di salita 4 ore, 
difficoltà Msa, ramponi, piccozza, apertura 
iscrizioni lunedì 11 marzo, posti disponibili 
30.

30-31 marzo e 1° aprile, da sabato a lunedì 
Traversata del Passo Cristallo (2.808 metri) - 
Monte Magro (3.273 metri) - Sasso di Se­
sto (2.539 metri)
Direzione: A. Riva, E. Colombo, guida alpina 
Sabato: dal passo attraverso un canale in di­
rezione nord aggirando il col de Varda si en­
tra nella Grava di Carigeres su pendio sempre 
più ripido prima di sbucare al passo. Discesa 
nell'ampia vai Fonda fino al termine del pla­
teau, ci si cala in uno stretto budello di roccia 
unico passaggio possibile per l’ampio vallo­
ne che con dolce discesa giunge alla statale. 
Dislivello 1.000 metri in salita, 1.380 metri in 
discesa, tempo dì salita 3,30-4 ore.
Domenica: dal ristoro Sage, 1.600 metri, si 
segue la traccia che sale al rifugio Roma (sem­
pre battuta nel periodo consigliato), facile e 
pianeggiante all'inizio, poi ripida e comples­
sa fino in vista del rifugio (2.276 metri). Oltre 
il rifugio si sale in direzione sud verso la ve­
dretta di Ries tenendosi lontani dalla zona 
centrale e costeggiando la sicura cresta di 
nord-est del monte Magro fino in vetta. Di­
scesa per l'itinerario di salita.
Dislivello 1.673 metri, tempo di salita 5 ore. 
Lunedì: dal grande parcheggio Fiscalino si 
prosegue per la pista da fondo fino al rifugio 
di Fondovalle-Talschlusshùtte (1.548 metri) 
dopo il quale si piega a destra nella valle del 
Sasso Vecchio-Altsteinertal. Tenendosi sempre 
sulla destra della valle, lontani dai potenziali 
pericoli dei pendìi laterali, sfruttando al meglio 
il terreno si giunge al rifugio Locatelli-Drei- 
zinnenhutte (2.405 metri). Il Sasso di Sesto 
in prossimità del rifugio apparirà evidente al­
la destra del rifugio, chiara la via di salita, che 
per la breve crestina nord porta al panorami­
co pulpito roccioso. Discesa come la salita.
Difficoltà Bsa, piccozza, ramponi, rampanti, 
cordini, moschettoni e materiale personale, 
apertura iscrizioni lunedì 11 marzo, posti di­
sponibili 25.

7 aprile, domenica
Sasso Moro (3.108 metri)
Direzione: M. Bonicelli, R. Caprini
Partenza alle ore 5,30 per la Valmalenco con 
mezzi propri (catene da neve) fino alla diga di 
Campomoro (1.934 metri). Aggirati i roccio­
si bastioni meridionali del Sasso Moro, si per­
viene prima all'alpe Musella e si prosegue poi 
verso la forcella di Fellarìa (2.819 metri). Da 
questa ci si abbassa sul versante opposto per

Le Alpi Orobiche - 15



aqajqojo |d|V ai - 9 L

-lui,| arejadns e ouy o3b| y B|§§a)soo aqo Bjap 
-1B|niu B| o§un| cun^ oigryp |Bp .BJiuawoQ

'3JO 
9 + 2 BiyBS ip odiuay ‘ijjauj 998’1 0||aAysia 

oiJEjaui}! 
OSS91S O| jad BSOOSIQ ’MJUCO 9J1 ozzid |ap 
busa b||b ouy isa auoizaiip ui iod ‘sojp piani 
OOZ'Z Bjonb b ouy. o-s auoizisodsa uco oipuad 
un *pns auoizajjp ojoueid SASjq un auoojad 
is ‘EjgiAJSO |ba enaj}s B| Eoooqni! is ynuiui 
OL odop oSb| i! BiSSaisoo aip BjaipBjnw jad 
opuangasojg ajo 2 ui ojn3 oignyp |B BiyBS ip 
-uinb ‘auoipuoqiBA ,iad udojd izzaui uoa g a| 
-p ETesuad|BV\/ apzzBid |BpBzuapsd .ojeqes 

gl aio a||B Eoiuaniop ojiuap a 
!||aupsoSv 0 ’ipuiw d :auoizajia 

(Piani 998’2) oiqqoji aiuoyy - (ulani 288’2) 
oua|9 aquoi/v - (iqau ^28’2) luyuo^ ajj. 

vaiuauiop a oieqes 'oiSSbui slsl

ZI yiqiuodsip ysod 'a|pdB 62 
[paun| luoizuasi BjnpadB 'Bipuapi.p eyeo ‘bj 
-nqpOBjqaji ‘luodniEJ ‘Ezzoooid ‘Bsg b}|CO!J4!CI 
■ajo 9 bu|bs ip odmai ’iyouj ggg’ l oyaAijsiQ 

ouBjauqi ossais o| Jad Bsaas 
-la busa B| aSumggsj is oipuad pq ns 1 paid 
ib ps pns auoizajip u| aui|pdpA ap |co p ouy 
apsu is aqo jaqssia|3|(>pois 0| aiaSunigguj 
e aps is inb ‘piani OOO’E Bionb b ouy. bjjoo 
-jad is aqa ’jaqssppiSuappiiyaix y ajgSuniS 
-Sbj b ouy apuaos is oiSnjjj pp /ejiuaniop 

ajo £ B}|ps ip odiuai 'uiam 888 o||aAi|sia 
ajo £ ui apnqpiqwoqas oignyu p ouy euaj 

-oiu B| anSas is ‘(u)auj 90£ 2) dpppij-ajaqo 
b apuaos is Bsaosip Bja3Sa| u| aaszjBMq3$ 0| 
-|B aps is Bjipsu ip pueidnii yS uco UBnuaz 
jad 9 ajo aip oniBgjag Bp ezuapBd :o}eqe$ 

izuajoy g 'bjow 9 :auoizaj|a 
(ijqauj 208’8) aui|pd|BA ap a}a_L 

eaiuaiuop a ojeqes ‘oiSSbiu 24-1-4

02 !liq 
luodsip ysod ‘aiuds 22 ipauni iuoizuosi Bjn; 

-jads ’Bjyuapi.p b)jbd ’iuodniEj ‘sg Biiooyjip 

(izzbSv aSag) o;o)J ezzesng ei/op bwij - oiiawupv

auoizBpaj B|pp unSnB poySnu 
1 ouuba isods npAou iy ’izuapd oueyv 
a pppauag biaus a;s| uoqqnjjsi i|9 
oiuouju)blu ui yiun ouos is ajqiua^as 
Z gì ’aieyuoaui yyB) eq i| aqa coysiuois 
-irosa opuoj ip ps ip osjco |i aaydiuo^

opireju.p UOIJ
'aio t? Bpps ip odtuaj 'uiaiu o|PA!|Sia 

’OUBJ
-aui}i ossap o| jad bssosiq ps i|S uoa ByqaA 
E| aiaSuniggEj ond is luoizipuoa auonq 003 
Biup B| inb sp a B|ps Bun aSuniSSBJ is ’euiq.s 
-aia Bun o)bji§3b jqab odop ‘apuea |i oyejad 
-nj a}|!qas oisiuBiqa apuea oSjb| pu Bjqua is 
Ejpiuis Byns isopuauay ‘8ZL C Bqonb B)uniS 
-Ssy ujaiu 006’1 eajp ‘apoqssog ip ad|v,|P 
ouy anSasOJd ig ’iajBjsnzyBy^ aSuniggpj is )s 
-aAo-pns auoizaiip ui 'poa uo|dni!$ ip sps-qs 
EiqaaaA B|pa ppuj 099’ i BgSg jad udojd 
izzaiu uoa g aio ayp owsSjag ep szuapBd 

baen V 'yiaiBio'l ’D :auoizajiQ 
(ujaiu t?6Z’C) ujoqiyqas 

ipa/ojjaiii ’otSSeuj o 4

’ZL !|!qiuodsip ysod 'a|udB 94 (paun| iuoiz 
-oasi Bjnpadp 'Bjyuapyp BpBa ‘luipjoa ‘Bini 
-Baejquji ‘luodiuBj ‘Bzzoaaid 'eso B}|oayyiQ 
■aio g BjyBS ip odiua) ‘ypiu 000’1 0|l3A!|S!CI 

opuogi b apuaas is SAOp Bp sssdSjaquaqas 
-imz aSuniSSej is ps i|§ i;bz|bd ipuinb 'g-s 
auoizaiip ui Bjsaaa ©mais blu Byaj^s Bun ynu 
-ilu 0£ Jad ipaid b ajjoajad i$ 9 ajo ui saiws 
-sia/v\ ByB busa ui y Bp a Q-s B)saja b||b ouy 
jaqasiai^iJi y auoajad is oiSn^u pp :o}BqBS 

aio t? B)i|BS ip odiua) 'ujauj 068 oipAysiQ 
apinqsaiLusspM B||B BiAOuiqBa ui b; 

-yBsiy punjQ sbbs b a|B}sod pa oujo^ij a ua| 
-sg sbbs e BsaasiQ (z a.io a|B)O)) ujoqips)a|d 

|B bi)9a ui y Bp a aaouadns nBajB|d |B ouyBUEa 
opidu un osjaABjzpB ipuinb ’00£'£ B}onb b oli 
-y jaqas)a|Sujoqqas)a|d y axiooiad is :(pjaua/\ 

o;uaiuBpioujad a apnqs
-aiwssiaM syB ps y3 uoa BsaasiQ BiAOUiq 
-sa ui piani OOL E ssBsqoH e BjyBS a pyqqnd 
izzauj uoa punio sbbs b oiuaiuuajsBp ‘op 
-U09 jad udojd izzauj uoa BzuapiBd ipo/ìOiQ) 

izuajoq g 'oqixiopo 3 ^uoizajiQ 
(uzpiu

SCO» saiiussiaM - (Piani £66’8) ujoqqasqa|g 
cqeqes e ipaAoiS ep ’o/ude/z-p,z

’02 wqiuods
-ip ysod 'a|udB g ipaunj iiioizuasi BjnpadB ‘iu 
-odniBJ ‘Bzzoaaid ’BJniBaBjqni! 'ssg Bqioayyia 

> ajo ‘piani 62S’ !. o||aAysia 
opBjauyi ossais jad BsaasiQ oubiibii aiuam

-BAisnpsa opojpja; ui 000 > oaiun a opuoaas 
aoy pp Biup B| aSumSSEj is Bssy vpjoa uoa 
a ps yS ouBpsB| is ady.p |oa |B isaas !p9!d b 
aSuniggBJ is B| Biup E|pp Bjiniissojd ui ps y§ 
ijBpsB| a ouisb.p suaiqas b| Bjadns is 'osipBJBj 
ubjp |ap oiBiaaBiqS |i bjuoj-pb is isa auoizajip 
ui || apnuBUjg opomA oi3n)p p=p eaiuaujocì 

t? + 2 9J0 'Piani 6WL o||aAi|Sia 
’OiSnj

-u |B ouy opBjauyi ossajs o| jad ssaasiQ Bjuas 
-ajj. B|pp BpjaA b||b ouy ypuad idniB Jad aAjoa 
quow ip oiBpaeiqS |ns )sa-pns-,sa auopajip 
u| oiSnqu |bq ojo 2 u! Il apnuEiug oijohia 
oiSryu p ouy ysa auoizaiip BjayiBfnuj jad aqa 
-u9jbabs|ba u| ijp.ij 066’1 luod EP 'ojeqeg 

di ajo ayB B3|uaiuop oj^uau a B}soy
- )uog B)yEao| jad udojd jzzani uoa 08'1? 3J0 
Q||E O)BqES B4.BSUad|B\A/ a|BZZB|d |Bp BzuapBd 

!1°IBA d 'ìlB’Liiyv ’d lauopajia 
(upui 920’17) a°a II '(Piani

1,90» osipBJEd ubjo ‘(uiaui 609’8) Bquasajj. 
epiuaiuop a 0}eqe$ 'a/ude pz-oz 

gì, ’u yiqiuodsip 
ysod ‘a|udB 1. ipaun| luopuasi Binziada 'guBd 
-LUBJ ’lUOdniBJ 'BZZO33|d 'BpJO3 ‘BSQ B1|O3yy!p 
‘ajo iz Biyes ip odtuai 'ulani 086 O||aA!|S|<3 

•b;
-13a u| auyui aanpuoa OAyBugadwi BzuuiSBq 
-qv B1SQJ3 ip 0})bj) OAissaaans up| aiuaiuB) 
-a|duioa a|Bsu is 0| a ps yS oubosbi is '(piani 
088’0 B|Ojoj |p a|Buoij)ua)ias Buaqoooq B| 
ossajd BU|iu|na aip apupa pp asBq B| Biunig 
-§bj :a|Buy nBa)B|d |i ossajd uy oiBpaBiq® 
|ap ypuad ipidp 1 ouo<?|BSu is bjisiuis eyns 
opuBisay ’B|ojoj ip ByajpaA B||9p siuojj b| 
a pjO3 B)S8J3 B||ap assq B| opuaSuniggEj bis 
-03 Bzzaui b apaoojd is oiSnyu pp ■.Baiuawotj 

ajo £ BiyBS ip oduiai ‘piani t>zz. Q||3A!IS!CI 
’lliajqniBVV BUUBdso B[

-|b aiuaniBiqaJip opuBiund ouuojbo |p Bipq 
B| Bjadns is ‘isa osjaA ajdiuas opuanSasojd 
'mb sp :s|Bos !P oSb| |B Bpod aqo BjaipB|niu 
B| anSas is oynB.i BiBpSBq sibos |p ayBA U| Bp 
-augy jad Z 3IIB oniekiag Bp Bzuaqied ■.ojBqeg 
oubSia a ‘HiauysoSy a ’iioiba ’d :auoizajia

(ulani 186'0 ®|OJOd 
ozzig a (ulani £00’C) lliajqniBi/v BunedB^ 

eaiuauiop a op?qss 'apjde pp-gp

’9C II
-iqiuodsip ysod ‘ayids [, ipaun| iuoizudsi Bini 
-jadB ‘|U|pJ03 ias 'luodiusj 'sg B)|03yyip ‘ajo 
OE I? b1!|bs |p odniai 'u)aiu tzZL’L oyaAysia 

ouBjaup!
oniisapani y jad oujony bhba u| 33npuoo aqo 
pjou oipuad oidniBj a|Bsp is a piani iqaod



bocco della vai Cerviera si risalgono ripidi 
pendìi direzione est passando sotto le pareti 
nord del pizzo Recastello, si perviene alla val­
le del Trebbio da qui su ghiacciaio si raggiunge 
il colle del Cleno, lasciati gli sci sì perviene al­
la vetta dei Cleno. Discesa sul ghiacciaio re­
stando a destra della valle fino alla base del­
la cima del Trebbio. Risalita fino in vetta al 
Trebbio. Discesa per stesso itinerario.
Dislivello 1.203 metri, tempo di salita 4 + 1, 
imbracatura, piccozza, ramponi, apertura iscri­
zioni lunedi 13 maggio, posti disponìbili 20.

Commissione 
sci alpino

Regolamento
Le iscrizioni si aprono in sede alle ore 18 del 
giorno indicato. Le gite, anche se conferma­
te, potranno essere sospese anche il giorno 
della partenza. Gli iscritti alle gite sono tenu­
ti a partecipare alle riunioni pregita nella da­
ta comunicata all'atto dell'iscrizione, se im­
possibilitati dovranno contattare per tempo 
gli organizzatori per essere informati su even­
tuali variazioni di programma. Le gite di due 
o più giorni sono riservate ai soci CAI. Per le 
gite di più giorni che prevedono il soggiorno 
in hotel o gami, le conferme dei posti sono 
subordinate alle combinazioni delle camere 
disponibili. Ricordiamo che dall'1 gennaio 
avrà valore legale l'Euro (€) che in due me­
si sostituirà completamente la lira. Pertan­
to già dall'inizio di gennaio i prezzi delle gi­
te e degli skipass saranno fissati esclusiva- 
mente nella nuova valuta.

Corsi

34° Corso di discesa
11° Corso tecnica sci fuori pista 
2° Corso snow board
Questi corsi si svolgeranno da domenica 6 
gennaio a domenica 3 febbraio al passo del 
Tonale.
9° Corso junior
Da sabato 26 gennaio a sabato 23 febbraio al 
monte Pora.
Le iscrizioni a tutti i corsi sono già aperte, 
per maggiori informazioni vedere l'ultimo 
numero della rivista.

Gite

7 7 febbraio, domenica 
Champoluc
Direzione: G. Bacis, A. Sartori 
Partenza da Bergamo ore 6 
Apertura iscrizioni: lunedì 4 febbraio

24 febbraio, domenica
Sauze d'Oux - Sestriere
Direzione: C. Bani, M. Corsini 
Partenza da Bergamo ore 5,30 
Apertura iscrizioni: lunedì 11 febbraio

3 marzo, domenica
Pila
Direzione: G. Bacis, G. Pintor
Partenza da Bergamo ore 6
Apertura iscrizioni: lunedi 18 febbraio

18 marzo, domenica
St. Moritz (CH)
Direzione: V. Di Mauro, L. Ghitti
Partenza da Bergamo ore 6. necessaria la car­
ta d'identità.
Apertura iscrizioni: lunedì 4 marzo

25 marzo, domenica
Bormio
Direzione: A. Denti, F. Pagano ni
Partenza da Bergamo ore 6
Apertura iscrizioni: lunedì 11 marzo

7 aprile, domenica
Diavolezza - Lagalp (CH)
Direzione: A. Denti, S. Ghisalberti,
Partenza da Bergamo ore 5,30, necessaria la 
carta d'identità
Apertura iscrizioni: lunedì 25 marzo

25-28 aprile, da giovedì a domenica
Saas Fee (CH)
Direzione G. Pintor, A. Sartori

Corsi del servizio 
valanghe italiano

Anche per la prossima stagione invernale la 
Commissione del Servìzio valanghe italiano 
ha rivolto le proprie iniziative verso la pro­
grammazione di corsi rivolti soprattutto a 
coloro che frequentano la montagna in in­
verno e a chiunque nutra un particolare in­
teresse per tutto ciò che riguarda la neve e i 
pericoli connessi con l'innevamento.
Conoscere la neve, saper leggere il terreno, 
essere in grado di osservare i fenomeni na­
turali, conoscere le regole fondamentali di 
comportamento e imparare a effettuare un 
corretto autosoccorso sono gli obiettivi che i 
nostri corsi si prefiggono.
Quest’anno, oltre agli ormai consolidati cor­

Versante meridionale della Presolana (foto Gege Agazzi)

si per capigita, di autosoccorso in valanga, di 
topografia, di meteorologia e di corsi rivolti 
alla formazione di nuovi Inv, la commissione 
ha voluto dare maggior spazio a un corso, 
già sperimentato in parte la scorsa stagione, 
rivolto a tutti coloro che fanno attività di sciai- 
pinìsmo senza aver mai partecipato a corsi 
specìfici.
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere 
alla segreterìa de! CAI centrale (tei. 
02.2057231) chiedendo della sig.ra Emanuela, 
o direttamente sul nostro sito internet 
www.cai-svi.it, dove sono riportate tutte le 
notizie necessarie e il programma di ogni sin­
golo corso.

1. Corso "Neve e valanghe per sciai pi n isti " 
(1 .a parte)
Direttore: Edoardo Usuellì, al passo Rolle il 
12 e 13 gennaio.

2. Corso "Neve e valanghe per sciaipinisti’’ 
(2.a parte)
Direttore: Rolando Pistone, in vai Formazza il 
16 e 17 febbraio.

3. Corso per istruttori neve e valanghe 
Direttore: Ernesto Bassetti. 1.a parte il 12 e 
13 gennaio a Brentonico. 2.a parte il 2 e 3 
febbraio a Rhemes. Le località esatte e gli al- 
berghi/rìfugi saranno comunicati in seguito 
agli iscritti al corso.

4. Corso per capigita di scialpinismo 
Direttore: Stefano Bolis, a Isola (Medesimo) il 
27 gennaio.

5. Corso per capigita di scialpinismo 
Direttore: Giuseppe Stauder, a Monteorsaro 
(Appennino Reggiano) il 2 e 3 marzo.

6. Corso di autosoccorso in valanga 
Direttore: Alessandro Calderoni, a Limone 
Piemonte il 16 e 17 marzo.

7. Corso di topografia
Direttore: Luciano Filippi, al passo Rolle il 25 
e 26 maggio.
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con la Procedura Conciliativa 
presso la Camera dì Commercio. 

Sì fa prima, costa meno.
L'impegno degli operatori economici a garanzia dei clienti

* ■’RBITB*''

Accordi tra La Camera di Commercio, le Associazioni di categoria dei 
Commercianti e degli Artigiani e le Associazioni dei Consumatori operanti 
nella provincia di Bergamo prevedono l'utilizzo della Procedura Conciliativa 
nelle controversie economiche tra imprese e tra imprese e consumatori.
Questa adesione volontaria alla Procedura - attestata anche da una 
vetrofania - caratterizza la serietà degli imprenditori nell'esercizio 
della loro attività economica e assicura la qualità del servizio reso 
al cliente.

Camera di Commercio Industria

iuiMBItura Bergamo
Al servizio dei valori bergamaschi

24100 Bergamo - Largo Belotti, 16 - Tel. 035 4225111 - Fax 035 226023 
e-mail: urp@bg.camcom.it - http://www.bg.camcom.it

mailto:urp@bg.camcom.it
http://www.bg.camcom.it


Albino

Per informazioni:
Carlo Acerbis tei. 035. 751511
Giovarmi Noris Chiorda tei. 035. 773063

Programma invernale

1. Per gli appassionati di arrampicata si ri­
corda che presso la palestra comunale del­
le scuole medie di Comenduno è disponibile 
una struttura per l'arrampicata di oltre 100 
mq con tetti e pareti inclinabili. Orari: mar­
tedì e venerdì dalle 21 alle 23, da ottobre a 
maggio.
2. Pranzo, castagnata e messa caduti in lo­
calità da destinarsi nel mese di novembre 
2001.
3. Si terrà un corso di discesa nei mesi di 
gennaio e febbraio, al sabato pomeriggio, 
per tutte le età, dai principianti agli esper­
ti, con pullman in partenza da Albino. Mag­
giori informazioni su locandine.

Gite
Una pratica prudente dello scialpinismo pre­
suppone la dotazione di ogni partecipante 
del seguente materiale, più i materiali di 
volta in volta specificati:
- cordino di 7 m di 9 mm di diametro,
- 2 moschettoni a ghiera,
- cordino di 3 m di 8 mm di diametro, 
- un paio di “bulgari" o "coltelli da neve" 
adatti per i propri attacchi,
- un Arva (in prestito ai richiedenti, dietro 
compenso di lire 3.000 per giorno di uti­
lizzo, con l'obbligo di riconsegnarli la setti­
mana successiva alla gita. Durante le gite 
sociali il noleggio dell'Arva non è richie­
sto).
Il tutto deve saper essere usato con corret­
tezza. Le gite sono strettamente legate al­
le condizioni di innevamento e meteorolo­
giche; quindi le date e le gite possono es­
sere variate. Informazioni dettagliate in se­
de e nelle bacheche sociali.

gennaio e febbraio
Uscite a ogni domenica sulle nostre Oro- 
bie con meta da destinarsi in funzione del­
l'innevamento. Fra le altre, circa a metà 
gennaio, il pizzo di Petto con Alessandro 
Castelletti, a metà febbraio il monte Sossi- 
no con ‘'baffo" Moroni e a fine febbraio il 
monte Rosso di Vertosan in Val d'Aosta con 
Franco Steffenoni.

3 marzo 2002, domenica
Cervinia - Breithorn
Direttori organizzativi: G.V. Fassi, A. Ca­
stelletti e M. Carrara
Gita in pullman per scialpinisti, discesisti e 
fondisti. Possibilità anche di passeggiate 
(con passeggini e bob) per gruppi familia­
ri. Gita in cui si concilieranno le diverse esi­
genze delle varie gite per il piacere di stare 
tutti insieme in montagna.

17 marzo, domenica
Gara sociale e rally dell'amicizia

Direttori organizzativi: Consiglio CAI 
In località da destinarsi in base alle condi­
zioni, le ormai consuete competizioni so­
ciali di vario tipo.

24 marzo, domenica
Pizzo Scalino (3.323 metri)
Direttore organizzativo: R. Caffi “4" 
Gita scialpinistica. Partenza: dalla strada 
sotto il rifugio Zoia a 2.021 metri. Mante­
nendosi sotto il rifugio, si attraversa il pen­
dio O-S su traccia di sentiero per arrivare 
all'alpe di Campagneda (2.145 metri). Si 
risale una valletta a O che porta al piano 
di Campagneda e, in prossimità del laghetto 
a quota 2.280 metri, si devia a NO a de­
stra della quota 2.729 metri, arrivando al­
la lingua della vedretta a NE del Cornetto. 
La si attraversa verso il pendio N e NO, si 
scavalca la dorsale e, tramite una vailetta 
a NE, si arriva a un'insellatura della cresta 
che si percorre fino in vetta. Discesa per lo 
stesso itinerario con la possibilità di scen­
dere direttamente sotto l'alpe di Campa­
gneda seguendo la strada sul fondo valle 
(alternativa possibile anche per il primo pez­
zo di salita a scanso di problemi di par­
cheggio sulla strada). Dislivello 1.302 me­
tri, difficoltà BSA, esposizione NO-NE, ma­
teriali: ramponi e piccozza.

14 aprile, domenica
Boshorn (o Rauthorn) (3.268 metri) 
Direttore organizzativo: C. Panna 
Gita scialpinistica. Partenza: da Nideralp 
poco prima del passo del Sempione a 1.820 
metri. Si attraversa il torrente e si sale ver­
so SO al pianoro Wysse Bode (2.113 metri). 
Superata la barriera di rocce per un canali­
no a sinistra della cascata, per una breve 
valletta si arriva al laghetto Sirwoltesee 
(2.420 metri). Dal primo laghetto salire dia­
gonalmente verso SE aggirando un salto 
roccioso piegando verso O per raggiunge­
re un'ampia sella a 2.819 metri. Prosegui­
re verso SE fino ai ripidi pendìi che portano 
alla base della cresta E dove si lasciano gli 
sci. Con breve e facile arrampicata si sale 
la cresta fino in vetta. Discesa per lo stesso 
itinerario di salita con la possibilità, se in 
condizioni, di scendere fino a Simplon a 
1.472 metri allungando la discesa di 350 
metri. Dislivello 1.450 metri, difficoltà BSA, 
esposizione NNE, ramponi e carta d’iden­
tità.

dal 20 al 25 aprile, da sabato a giovedì 
Slovenia - zona Parco naturale del Triglav 
Direttori organizzativi: A. Castelletti e R. 
Caffi "4"
Gite scialpinistiche con soggiorno in alber­
go nella zona del bellissimo parco alle spal­
le dei laghi di Fusine e Sella Nevea (zòne 
con il record di precipitazioni medie annue 
delle Alpi, circa 5 e 6 metri). Materiali: im­
bracatura, ramponi, piccozza e carta d’i­
dentità.

30 aprile - 1° maggio, martedì e mercoledì

Pizzo Redorta (3.704 metri)
Direttore organizzativo: "Baffo" Moroni 
Gita scialpinistica. Partenza dalla centrale 
Vedello (1.032 metri). Si segue la strada 
per Agneda sulla sinistra orografica e si at­
traversa il ponte sotto la diga per risalire i 
pendìi a sinistra della diga. Restando sulla 
sinistra del lago si imbocca la vaile che por­
ta alla baia Caronno a 1.612 metri e per il 
pendio O e SO si arriva al rifugio Mam- 
bretti (2.003 metri) dove si pernotta. Al 
mattino diagonale sul pendio a SO per ar­
rivare sul fondovalle a 2.100 metri circa. 
Da qui tramite il pendio NO e il vallone e la 
vedretta di Scais si arriva al pendio finale. 
Tramite un canalino a NO si arriva sulla cre­
sta NE e aggiratala sulla destra si arriva in 
vetta. Discesa tenendo il fondovalle sotto il 
rifugio se in condizioni.
Dislivello 971 metri il primo giorno, 1.035 
metri il secondo. Difficoltà BSA, esposizio­
ne O-SO-NO.
Materiali: piccozza e ramponi 
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12 maggio, domenica 
Schwarzhorn (3.108 metri) 
Direttore organizzativo: F. Anesa 
Gita sci-alpinistica. Partenza dall'alpe De­
vero (1.630 metri). Da Devero si procede 
verso N passando per l’alpe Campello im­
boccando il ripido canalone che porta al 
piano della Rossa a circa 2.031 metri. Si at­
traversa il pianoro verso O e circa alla fine 
si devia a destra raggiungendo l’ampio val­
lone che scende dal colle Marani. Lo si per­
corre man mano su terreno sempre più ri­
pido fino al colle (3.051 metri). Lasciati gli 
sci con breve e facile arrampicata per cresta 
in vetta. Discesa per lo stesso itinerario. Di­
slivello 1.478 metri, difficoltà BSA, esposi­
zione E-S, materiali: ramponi.

L’altra metà del cielo 
sulla cima dell’Everest

È il titolo della conferenza sul Tibet 
di Tona Sironi che si terrà il 14 
dicembre alle ore 20,30 presso 
Centro culturale S. Bartolomeo a 
Bergamo. La conferenza é organiz­
zata dalla Commissione culturale 
del CAI Bergamo e dalla sottose­
zione di Ponte S. Pietro. Inoltre, 
dall'1 al 14 dicembre si terrà una 
mostra fotografica di Carlo Meazza 
sul Tibet presso la nostra sede, 
organizzata dalle Commissioni cul­
turale e impegno sociale. Entrambi 
i personaggi appartengono all’ 
Associazione Eco Hirnal, che molto 
sta facendo a favore delle popola­
zioni tibetane e himalaiane.
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Corso di scialpinismo e fuori pista 
la Sottosezione collabora ai corsi program­
mati dalla Scuola valle Seriana.

Corso di sci da discesa
Il corso si svolgerà al passo dell'Aprica nel­
le domeniche 13, 20, 27 gennaio e 3 feb­
braio. Le iscrizioni si ricevono dal 13 no­
vembre al dicembre 2001 come da pro­
gramma dettagliato disponìbile in Sede.

Gite
La Commissione attività invernali-Sci CAI 
programmerà, di volta in volta, le gite sociali

di sci da discesa dandone tempestivo avvi­
so con locandine informative di data e luo­
go della gita. Si farà uso del pullman se verrà 
raggiunto un numero adeguato di iscrizioni. 
Le gite si effettueranno con mezzi propri. 
La località, le difficoltà, l'attrezzatura e 
quant’altro inerente alla gita saranno scelte 
e concordate, di volta in volta fra possibili 
partecipanti nella riunione pre-gita del ve­
nerdì sera presso la sede sociale.

10 febbraio, domenica
Gara sociale di scialpinismo
Gara a coppie in località da stabilire

5 maggio, domenica
Trofeo Parravicini

72 maggio, domenica
Gara sociale di slalom gigante
La gara sociale si svolgerà a Schilpario - ca­
nalone della Bagozza.
Al termine seguiranno le premiazioni e la 
tradizionale grigliata.
In caso di eccessivo innevamento, la gara 
sarà rinviata a data da destinarsi.

Brignano Gera D'Adda

Gite
9 dicembre, domenica
S. Lucia in baita

27 dicembre, venerdì 
Scambio auguri di Natale

24 dicembre, lunedì
Castagnata di Natale in Brignano

31 dicembre 2001/1° gennaio 2002, 
lunedì e martedì
Festa dì Fine Anno
San Silvestro in baita.

NOLEGGIO ATTREZZATURA SCI ALPINISMO

TL Lite Tech
Peso: IlOO g

TL All Terra in Carve
Peso: 1360 g
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Cisano Bergamasco

Scuola sci di fondo
4 novembre, domenica
11 novembre, domenica
18 novembre, domenica
Preparazione fisico atletica dalle 9,30 alle 
11,30, sotto la guida di un insegnante di 
educazione fisica.

22 novembre, giovedì
Lezione teorica presso la sede CAI di Cisa­
no Bergamasco, dalle 20,30 alle 22,30, a

Gazzaniga 

cura dei maestri Fisi della Scuola di sci di 
fondo di Oltre il Colle.

25 novembre, domenica
2 dicembre, domenica
9 dicembre, domenica
16 dicembre, domenica
23 dicembre, domenica
Lezioni sulla neve presso la rinomata località 
turistica di St. Moritz (Engadina), a cura dei 
maestri Fisi della Scuola dì sci di fondo di

Oltre il Colle.
Le persone che intendono partecipare alle 
gite sulla neve senza frequentare il corso 
sono invitate a mettersi in contatto con la 
sede almeno una settimana prima o a te­
lefonare alle 035.782178.
Iscrizioni: tutti i venerdì dalle 21 alle 22,30 
c/o sede CAI in via Locatelli a Cisano Ber­
gamasco presso la Casa delle associazioni. 
Per ulteriori informazioni: tei. 035.782178 o 
339.6437187.
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Apertura sede: martedì e venerdì ore 21, 
telefono 035.720651, e-mail: caigazzani- 
ga@valleseriana.it
Responsabile commissione scialpinismo: 
Mauro Pezzera.
Equipaggiamento: nel corso delle gite ogni 
partecipante è tenuto ad avere con sé: 
• 2 cordini diametro 8 mm lunghi almeno 2 

metri
• 2 moschettoni
• 1 imbracatura
♦ Arva
L'organizzazione provvederà per ciò che 
concerne le corde e il materiale di primo 
soccorso. Tutto l'equipaggiamento neces­
sario per un sicuro svolgimento dell’escur­
sione e non compreso nell’elenco ascritto, 
verrà specificato di gita in gita.
Prenotazioni: devono pervenire in sede nel­
le sere di apertura antecedenti la gita. L'i­
scrizione deve essere fatta di persona, non 
si accettano prenotazioni telefoniche, e de­
ve essere corredata dei seguenti dati: data dì 
nascita (per copertura assicurativa), recapi­
to telefonico per eventuali comunicazioni e 
firma. All’atto dell’iscrizione si è tenuti al 
versamento della quota assicurativa, e, do­
ve previsto, delle quote personali per il pa­
gamento delle caparre ai rifugi. Per i mino­
renni, un certificato firmato dai genitori o 
da chi ne fa le veci. Le iscrizioni si chiudono 
il martedì antecedente la gita. La disdetta 
non dà diritto al rimborso della quota ver­
sata se non per gravi motivi. A seguito di 
una nuova legge alle gite di due o più gior­
ni possono aderire soltanto le persone tes­
serate CAI.
Riunione pregita: tutti gli iscritti sono te­
nuti a partecipare alla riunione organizza­
tiva in sede nella data indicata dal capogita, 
in genere il venerdì precedente, il martedì 
per le gite di più giorni. Il capogita si riser­
va di escludere le persone sconosciute o as­
sentì alla riunione pregita. È preciso dovere 
di ogni capogita, compilare il registro assi­
curativo. Le gite possono essere sospese an­
che all'ultimo giorno o prima della parten­
za in caso di peggiorate condizioni atmo­
sferiche. Il programma offre la possibilità di 

un graduale allenamento per poter parte­
cipare alle gite di più giorni e più impegna­
tive.
Rimborso: per l’uso dei mezzi propri, la quo­
ta stabilita è di lire 300 pari a euro 0,15 al 
km esclusi i pedaggi autostradali, da divi­
dere fra gli occupanti dell'autovettura com­
preso il conducente.
Note: il capogita non si assume alcuna re­
sponsabilità per quei partecipanti, che dì lo­
ro iniziativa abbandonino il gruppo per qual­
sivoglia motivo, effettuando soste non pre­
viste o modificando l’itinerario.

Gite scialpinistiche
14 dicembre, venerdì
Notturna con fiaccolata
Direzione: Pezzera M. Todaro S.
Località: da destinarsi in base all'inneva­
mento, ritrovo ore 19,30 sul piazzale della 
stazione di Gazzaniga.
Attrezzatura: pila frontale.

6 gennaio, domenica
Sopraluogo percorso gara scialpinistica 
Direzione: commissione sci alpinismo 
Località: Lizzola o da destinarsi in base al­
l’innevamento, ritrovo ore 7 stazione Gaz- 
zanìga.

13 gennaio, domenica
Gara scialpinistica "Trofeo CAI Gazzaniga” 
Località: Lizzola 

15 gennaio, martedì
Aggiornamento Arva, reparazione gita 
Direzione: istruttori Scuola Valle Seriana 
Località: sede Cai Gazzaniga. Ritrovo alle 
ore 21.

20 gennaio, domenica 
Aggiornamento Capogita 
Direzione: istruttori Scuola Valle Seriana

Località e tematiche dell’uscita saranno de­
cise in funzione all'innevamento. Ritrovo 
ore 7 alla stazione di Gazzaniga

27 gennaio, domenica
Monte Barbarossa (2.148 metri) 
Direzione: Galassi A. Maffeis A.
Località: Teveno. Ritrovo ore 8. Si sale nei 
prati ex impianti di risalita sotto il Pizzo di 
Petto, si prende la mulattiera nel bosco che 
porta verso le malghe di Barbarossa. Da 
queste fino al colle delle Oche e poi in vet­
ta.
Difficoltà: MSA.

3 febbraio, domenica
Poncione di Manio (2.925 metri)
Val Bedretto (CH)
Direzione: Merla V. Verzeroli M.
Località: All’Acqua 1.614 metri. Ritrovo al­
le ore 8. Cento metri prima di All'Acqua im­
boccare un canalone, con direzione nord 
ovest, che porta a un ampio pianoro a quo­
ta 2.000 metri. Superato sulla destra il gra­
dino soprastante continuare con direzione 
nord ovest fino al Gerenpass (2.731 metri). 
Passare sul versante nord e percorrere il 
Chùeboden gletscher in direzione di quota 
2.880 metri, seguire la cresta fino alla base 
della pala sommitale. Abbandonare gli sci 
per superare il ripido pendio che porta di­
rettamente in vetta.
Difficoltà: BSA. Materiale: ramponi, pic­
cozza e carta d’identità valida per l'espa­
trio.

10 febbraio, domenica
Gara sociale
Direzione: Cai Gazzaniga
Località: da destinarsi in base all'inneva­
mento, ritrovo: ore 7,30.

77 febbraio, domenica
Piz Lagrev (3.164 metri) 
Direzione: Todaro S. Piazzo!! G.
Località: Silvaplana (CH). Ritrovo ore 8. Da
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Silvaplana (CH) seguire la strada per Julier- 
pass sino ad una quota compresa tra 2.161 
e 2.195 metri. Calzati gli sci si sale in dire­
zione sud-ovest su terreno ripido (35°) lun­
go la vailetta compresa tra il Piz Polaschin e 
il Piz Da la Colounnas. Si esce dalla valletta 
tenendosi sotto le rocce del Piz Polaschin 
da qui in poi la valle si apre e la pendenza 
decresce, si prosegue quindi oltre il lago si­
no all'anticima a quota 3. 085 metri, si se­
gue la cresta nord sino a quota 3.109 metri 
con gli sci. La gita sciistica solitamente ter­
mina qui. Difficoltà: BSA Materiale: ram­
panti e carta d'identità valida per l'espatrio.

24 febbraio, domenica
Pizzo Tornello (2.687 metri)
Direzione: Paganessi E Porcellana A.
Località: Bueggio (vai di Scalve). Ritrovo: 
ore 8. Seguendo la valle del Gleno fino alla 
diga, ci si dirige verso il passo di Beiviso, 
verso destra al colle e con ampio giro a sud 
fino alla vetta.
Difficoltà BSA. Materiale: ramponi.

3 marzo, domenica
Monte Aga (2.720 metri) 
Direzione: Ruggirei. F.
Località: Carena (1.116 metri). Ritrovo: ore 
8. Da Carena seguire fino al lago del Prato 
(1.650 metri) la carrozzabile che conduce 
alla diga di Fregabolgia, tenersi sulla sini­
stra della valle del monte Sasso da percor­
rere interamente, oltrepassata una croce si 
giunge al rifugio Longo (2.026 metri). Sali­
re alla diga del lago del Diavolo e costeg­
giarlo per tutta la sua lunghezza, sfruttando 
una cengia si giunge al passo di Cigola, e 
da qui imboccando un ampio vallone fino 
alla cresta ovest dove, lasciati gli sci, si giun­
ge in vetta a piedi. Difficoltà: BSA. Mate­
riale: piccozza e ramponi.

10 marzo, domenica
Monte Telenek (2.754 metri)
Direzione: Bondioli M. e M.
Località: Ponte Ganda. Ritrovo: ore 8,30. 
Da Ponte Ganda dove seguendo la strada 
sterrata si raggiunge la diga di Beiviso e co­
steggiando il lago tenendo la sinistra si ar­
riva alla malga di Campo e piegando verso 
sinistra si sale un ripido pendio che condu­
ce al colletto dove si lasciano gli sci. A pie­
di lungo la cresta ovest si guadagna la vet­
ta. Difficoltà: BS. Materiale: piccozza e ram­
poni.

16-17 marzo, sabato domenica
Cima dei Gelas (3.143 metri) e cima della 
Maledia (3.069 metri)
Direzione: Merla V. Verzeroli M.G.
Località: Entracque (CN) Ritrovo: ore 8. Sa­
bato; da San Giacomo di Entracque si per­
corre il vallone del gesso fino al piano di 
Praiett dove è posto il rifugio Soria. Si pro­
segue per il canalone della Maura fino al­
l'omonimo colle. Dopo aver attraversato il 
ghiacciaio del Gelas si raggiunge il "balco­
ne" posto al termine di un ripido canalino, 
quindi si percorre la cresta rocciosa fino al­
la vetta cima Gelas

Domenica; da San Giacomo di Entracque 
per il Pra de Rasur nei pressi del Gias Peia- 
broc, si devia a destra, risalendo il torrente 
Pantecreus, fino alla base della cresta nord 
est che scende dalla vetta omonima, ci si 
immette poi sul ghiacciaio della Maledia fi­
no al passo e alla cima con lo stesso nome. 
Difficoltà: OSA. Materiale: imbraco, pic­
cozza, ramponi.

24 marzo, domenica
Piz Grevasalvas (2.932 metri) 
Direzione: Todaro S. Ubbiali F. 
Località: PJaun da Ley (Maloja , CH). Ritro­
vo: ore 7. Giunti al passo Maloja dopo cir­
ca quattro chilometri si arriva in località 
Plaun da Ley da dove inizia la salita. L'iti­
nerario si svolge su ampi pendìi fino a quo­
ta 2.325 metri. Ci si dirige verso nord ove­
st e dopo aver superato un ripido salto si 
giunge a Ley Noir. Dal catino morenico suc­
cessivo sì innalza una ripida gola che porta 
al passo di Grevasalvas e da qui lungo la 
cresta est si giunge alla vetta in circa quat­
tro ore. Difficoltà: BSA. Materiale: rampo­
ni e carta d'identità valida per l'espatrio.

7 aprile, domenica
Adamello: punta Venezia (3.290 metri) 
Direzione: Pezzera M.
Località: passo del Tonale. Ritrovo: ore 8. 
Salita in funivia al passo Paradiso e con gli 
sci per il ghiacciaio del Presena al passo del 
Maroccaro. Si scende fino al rifugio Man- 
drone, per risalire al passo del lago Pisga- 
na lungo le pendici del corno di Bedole e il 
monte Landrone si previene alla vetta. Di­
scesa per la vedretta Pisgana e la vai Nar- 
canello fino a raggiungere Sozzine. Diffi­
coltà: BSA. Materiale: piccozza, ramponi, 
imbraco.

14 aprile, domenica
Pizzo Stella (3.163 metri)
Direzione: Baiteli! F. Porcellana A.
Località: Madesimo (SO). Ritrovo: ore 7,30. 
Salita in funivia al monte Groppiera (2.248 
metri), si scende sul versante opposto delle 
piste per circa 800 metri e si rìsale verso sud 
ovest prima per neve e poi sul ghiacciaio fi­

Val di Scalve (foto Cege Agazzi)

no alla cresta nevosa che porta alla vetta. 
Discesa per lo stesso itinerario. Difficoltà 
MSA. Materiale: ramponi piccozza.

21 aprile. Domenica 
Boshorn (3.267 metri) 
Direzione: Gaeni A. Maffeìs G.
Località: Niederalp (CH). Ritrovo: ore 8. Da 
Niederalp scendere al torrente, attraversar­
lo, e iniziare a risalire verso sud-ovest fino al 
pianoro di Wiessboden. Seguire a sinistra 
di una cascata, una comoda rampa, e poi 
una valletta che porta al Sirwofttensee. Da 
questo punto salire diagonalmente verso 
sud-est aggirare le rocce lungo una massima 
pendenza e da ultimo raggiungere una am­
pia insellatura (2.820 metri). Da qui fino ai 
ripidi pendìi che conducono alla base della 
cresta del Boshorn. Difficoltà: BSA. Mate­
riale: piccozza, ramponi e carta d’identità 
valida per l'espatrio.

4-5 maggio, sabato e domenica 
Grand Combin (4.314 metri) 
Direzione: Capitanio G. Mereìli I. 
Località: Fionnay. Ritrovo: ore 7,30. 
Sabato', da Fionnay si segue il sentiero che 
sale lungo i ripidi pendìi del versante set­
tentrionale della Becca de Corbassière, a 
circa 1.800 m si devia a destra fino agli al­
peggi di Corbassière. In direzione sud sud 
est superate alcune baite (2.141 metri) si 
attraversa il ripido versante occidentale del­
la Becca de Corbassière, seguendo il sen­
tiero si giunge a Pian de Goli risalendo i 
pendìi morenici che conducono alla Cabane 
de Panossìère.
Domenica: seguendo la morena laterale a 
destra del glacier de Corbassière fino a rag­
giungere il ghiacciaio, lo si attraversa ver­
so sud ovest. A circa 3.300 metri si svolta 
a est, si sale fino al Plateau du Déjenuner, 
si percorre fa lunga rampa glaciale puntan­
do in direzione del Combin de la Tsessette. 
Poco prima del Combin de la Tsessette si 
svolta a destra e si raggiunge quota (4.090 
metri) dove ha inizio un ripido scivolo gla­
ciale lungo un centinaio di metri detto Mur 
du ia Còte, lo si supera con ramponi e pic­
cozza in alto si prosegue lungo la cresta fi­
no alla vetta del Combin de Grafénéire. Dif-
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ficoltà: OSA. Materiale: piccozza, ram­
poni, imbraco.

11-12 maggio, sabato e domenica
Pizzo Bernina (4045 metri) in Valmalen- 
co
Direzione: Ruggieri F. Carrara M.
Località: Alpe Campo Moro. Ritrovo: ore 
7,30
Sabato: dall’Alpe Campo Moro seguen­
do una strabella e poi una mulattiera si 
sale nel bosco, passando dall’Alpe Mu- 
sella (2.076 metri). Su pendìi più ripidi e 
mantenendosi sempre sulla sinistra si rag­
giunge la bocchetta delle Forbici dove è 
posta la capanna Carate Brianza, supera­
to il valico ci si tiene alla base delle rocce. 
Superata quota 2.744 metri in direzione 

nord est si attraversa la vedretta di Ca- 
spoggio dove sull'opposto versante si tro­
va il rifugio Marinelli.
Domenica: dal rifugio Marinelli si sale fi­
no al passo omonimo occidentale (3.087 
metri) si segue fino alla vedretta di Scer- 
scen, sulla destra si vede il grande cana­
le tra la Crast’Aguzza e il pizzo Bernina, lo 
si risale fino alla forcola di Crast'Aguzza 
dove si trova il rifugio Marco Rosa (3.597 
metri). Seguendo in diagonale verso de­
stra sulla cresta fino alla vetta. Difficoltà: 
OSA. Materiale: piccozza, ramponi, im­
braco.

18-19 maggio, sabato e domenica 
Gran 2ebrù (3.859 metri) 
Direzione: Paganessi F. Porcellana A.

Località: S.Caterina di Valfurva. Ritrovo: 
ore 7,30.
Sabato: da S.Caterina di Valfurva seguire 
la strada della valle dei Forni fino alla lo­
calità omonima a quota 2.176 metri. Se­
guendo il tracciato della carrareccia esti­
va si entra nella valle di Cedec tenendo­
si sulla destra del torrente da lontano si 
può vedere il rifugio Pizzini raggiungibile 
senza nessuna difficoltà.
Domenica: dal rifugio Pizzini direzione 
nord ovest verso la vedretta del Gran Ze- 
brù fino circa a quota 3.100 metri, dire­
zione nord e poi nord est fino a un pen­
dio abbastanza ripido che porta a una 
spalla della cresta sud est quota a 3.850 
metri circa. Si lasciano gli sci e si prose­
gue a piedi fino alla vetta. Difficoltà: BSA. 
Materiale: piccozza, ramponi.
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Gite
16 dicembre, domenica
Monte Bieis
Facile gita scialpinistica dal passo dei Tona­
le lungo le piste di discesa, tempo di salita 2 
ore.

6 gennaio, domenica
Monte Barbarossa (2.148 metri)
Da Teveno (1.134 metri) lungo la vecchia 
pista di sci per ampi declivi si arriva in vet­
ta, tempo di salita 3,30 ore.

3 febbraio, domenica
Fai della Raganella
Un giorno sulle piste di discesa.

17 febbraio, domenica
Monte Corte (2.493 metri)
Partenza da Valcanale, si passa dal rifugio 
Alpe Corte sino alla baita di Corte Alta quin­

di a destra per ripido pendio si arriva in vet­
ta, tempo di salita 4 ore.

3 marzo, domenica
Traversata monte Timogno-monte Vigna 
Vaga (2.332 metri)
Ritorno dalla vai Sedornia agli Spiazzi, tem­
po di percorrenza 4,30 ore.

Marzo
Gara sociale
Si svolgerà sulle piste di Lizzola in data da 
definire.

30 marzo, sabato
Pizzo Redorta (3.038 metri)
Da Agenda (1.228 metri) in Valtellina, tem­
po di percorrenza 5,30 ore. Bsa.

14 aprile, domenica
Monte Rutor (3.486 metri)

Val Grisanche da Bonne, bella e facile gita 
scialpinistica, tempo di percorrenza 4,30 
ore.

27-28 aprile, sabato e domenica
Punta d’Arbola (3.235 metri)
in va! Formazza, pernottamento al rifugio 
Mores, tempi: 4 ore il primo giorno. 3 ore il 
secondo, Bsa.

4-5 maggio, sabato e domenica
Gran Paradiso (4.061 metri)
Da Pont Valsavarenche (1.960 metri) al ri­
fugio Vittorio Emanuele, Dislivello: primo 
giorno 750 metri, secondo giorno 1.300 
metri.

26 maggio, domenica
Monte Cristallo (3.500 metri)
Salita dal passo dello Stelvio e discesa dalla 
valle dei Vitelli.

Ponte San Pietro

Per tutte le gite vale ii regolamento della 
sottosezione.

Gite
18 novembre, domenica
Val Goderà, Trecciolino, vai dei Ratti, Fra- 
snedo
Direzione: F. Ubiali
Escursionismo
Dal 2 al 16 dicembre, 3 domeniche e 1 sa­
bato
Corso sci discesa a M. Campione 
Direzione: A. Colombi, G. Algeri 
16 dicembre, domenica
Denti della Vecchia, vai Solda, lago di 
Lugano

Direzione: F. Ubiali 
Escursionismo

23 dicembre, domenica
Campelli di Schilpario
Direzione: R. Paris
Sciai pinismo

Dal 5al 26 gennaio, 4 sabati 
Corso sci di fondo a Zambia Alta 
Direzione: A. Trovesi

13 gennaio, domenica
Fai della Raganella
Direzione: V. Peliiccioli
Sci su pista e ciaspole

20 gennaio, domenica 
Pizzo Giano
Direzione: V. Vari 
Scialpinismo

20 gennaio, domenica 
Sentiero del viandante 
Direzione: F. Ubiali 
Escursionismo sul lago di Como, 
viaggio in treno

27 gennaio, domenica 
Madonna di Campiglio 
Direzione: V. Pelliccioli
Sci su pista

Le Alpi Orobiche - 23



BSBGAM3

aTaTa 
aWàTà 
▼aVatat 
n TAW„

F club 
francesco 
k conti j

Bergamo - Via B. Ambiveri, 27 (Zona cristallo Paiace) - Telefono 035.312345 
www.clubcontibergamo.it

http://www.clubcontibergamo.it


27 gennaio, domenica
Periplo del monte Clemo (valle del Freddo) 
Direzione: A. Colombi
Escursionismo

29 febbraio, da sabato a sabato
Settimana bianca a Dobbiaco (vai Poste­
ria)
Direzione: F. Ubiali
40 posti disponibili

77 febbraio, domenica
Pizzo dei Tre Signori
Direzione: A. Trovesi
Scialpinismo

17 febbraio, domenica
Erba: “Buco del Piombo"
Direzione: F. Ubiali
Escursionismo

22-24 febbraio, da venerdì a domenica
Val di Non
Direzione: G. Innocenti
Escursionismo, ciaspole e sci di fondo

24 febbraio, domenica
Saint Moritz
Direzione: E. Alberghetti

Sci su pista

3 marzo, domenica
Monte delle Galline 
Direzione: V. Pelliccioli 
Scialpinismo

8-70 marzo, da venerdì a domenica
Corvara (vai Badia)
Direzione: da definire
Sci su pista e di fondo, ciaspole

10 marzo, domenica
Monte San Primo (Valsassina) 
Direzione: F. Ubiali
Escursionismo

11-15 marzo, da lunedì a venerdì 
Maiella e monti della Laga 
Direzione: G. Innocenti
Sci di fondo e ciaspole

7 7 marzo, domenica
San Simone: Festa della neve

24 marzo, domenica
Val Thorens (F)
Direzione: da definire 
Sci su pista

6 aprile, sabato
Traversata del Monte Bianco 
Direzione: A. Passerini, V. Vari 
Scialpinismo

12 -14 aprile, da venerdì a domenica
Stubai (Austria)
Direzione: da definire
Sci su pista

13-14 aprile, sabato e domenica
Gran Serra (Parco del Gran Paradiso) 
Direzione: V. Vari 
Scialpinismo

27 aprile, domenica
Bòshorn (3.267 metri, CH)
Direzione: T. Reggiani e scuola Orobica 
Scialpinismo

7 maggio, mercoledì
Cervinia
Direzione: da definire
Sci su pista

5 maggio, domenica
Weissmies (4.023 metri, CH)
Direzione: T. Reggiani e scuola Orobica 
Scialpinismo
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Scuola valle Seriana

Corso di sci fuoripista
Rivolto ai principianti o per chi si vuole per­

fezionare nella pratica dello sci fuoripista in 
ambiente, per ottenere l'indipendenza in 
sicurezza sul terreno, seguiti per tutta la 
giornata da un maestro di sci Fisi. Per le 
risalite ci si avvale degli impianti. Argomenti 
basilari: tecnica di autosoccorso e di discesa.

Lezioni teoriche: alle ore 20,45 presso la 
sede del CAI Albino. Le lezioni avranno il 
seguente calendario:
Martedì 15 gennaio: presentazione del cor­
so e materiali.
Martedì 22 gennaio: autosoccorso e valan­
ghe.
Martedì 29 gennaio: visione allievi su vi­
deo registrato in uscita, allenamento e ali­
mentazione.
Martedì 5 febbraio: manutenzione attrezzi 
e pronto soccorso.
Cena dì fine corso in data da destinarsi

Lezioni pratiche: in funzione delle condi­
zioni meteorologiche e di innevamento si 
fisseranno di volta in volta le località.
Domenica 20 gennaio
Domenica 27 gennaio
Domenica 3 febbraio
Domenica 10 febbraio

Equipaggiamento individuale: durante la 
prima lezione teorica verranno dati dei sug­
gerimenti per l'acquisto del materiale oc­
corrente, di conseguenza non acquistateli 
anzitempo. Indicativamente si può utiliz­
zare sia il materiale di scialpinismo che 
quello di discesa su pista.
Nella quota di iscrizione sono compresi 
gli impianti di risalita, maestri di sci Fi­
si per le intere giornate e riprese con vi­
deocamera.
Per tutti è obbligatorio un Arva, even­
tualmente fornito dalla scuola per la du­

rata del corso.
Per informazioni rivolgersi a: Giovanni No- 
ris Chiorba (035.773063) o a Adriano Ce­
ruti (0329.2188531).

Modalità d'iscrizione: le iscrizioni si ricevo­
no presso la sede delle sottosezioni e se­
zioni che compongono la scuola e/o presso 
i responsabili indicati per le informazioni. 
Sono ammessi al corso allievi di ambo i ses­
si che abbiano compiuto il 15esimo anno di 
età (per i minori serve l'autorizzazione di 
entrambi i genitori) fino a esaurimento dei 
posti disponibili.
La quota del corso è di lire 350.000 (180,76 
€), i posti disponibili 12 
Documenti necessari:
- certificato di sana e robusta costituzione 
- domanda di iscrizione compilata in ogni 

sua parte e firmata
- 1 foto tessera
- versamento della quota d'iscrizione

Urgnano

Corso di sci e snow board
Si terrà a Montecampione nelle domeniche: 
6-13-20-27 gennaio. Con gara di fine cor­
so il 3 febbraio. Partenza ore 6,30.

Gite
77 febbraio, domenica
Medesimo
Partenza ore 6.

3 marzo, domenica 
Courmayeur 
Partenza ore 5.
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17 marzo, domenica
La Thuiie
Partenza ore 5.

Villa d'Almè

Gite scialpinistiche
20 gennaio, domenica
Monte Toro (2.524 metri)
Direzione: Luigi Gamba (035.542669), Ce­
sare Cornaro (035.570911)
Partenza ore 6,30, difficoltà BS, dislivello 
1.100 metri, attrezzatura Arva, iscrizioni en­
tro il 16 gennaio.

3 febbraio, domenica
Passo Tartano (2.108 metri)
Direzione: Emilio Minottì (035.636174), Amil­
care Viscardi (035.639535)
Partenza ore 6, difficoltà MS, dislivello 800 
metri, attrezzatura Arva, iscrizioni entro il 30 
gennaio.

17 febbraio, domenica
Giro del Ponteranica Centrale (2.372 metri) 
Direzione: Claudio Lussana (035.544282). 
Giacomo Rottoli (035.614135)
Partenza ore 6,30, difficoltà BSA, dislivello 
672+238 m. attrezzatura Arva e ramponi, 
iscrizioni entro il 13 febbraio.

3 marzo, domenica
Griessernuhorn (2.970 metri)
Valle di Vedrò, Sempione (CH)
Direzione: Andrea Rocchetti (347.7849753), 
Zeno Rota (0345.61108)
Gita in autobus, partenza ore 5, difficoltà BSA, 
dislivello 1.550 metri, attrezzatura: Arva, ram­
poni e carta d'identità non scaduta. Iscrizioni 
entro il 27 febbraio, gita di fine corso per gli 
allievi della Scuola Orobica.

17 marzo, domenica
Pizzo Scalino (3.323 metri)
Valmalenco
Direzione: Massimo Mangili (035.527253), 
Roberto Rota (035-54299)
Partenza ore 5,30, difficoltà BSA, dislivello 
1.400 metri, attrezzatura: Arva, ramponi e

7 aprile, domenica
Passo del Tonale
Partenza ore 6,30.
Le gite si svolgeranno in autobus, le preno­
tazioni per il corso si accettano in sede ai 

piccozza. Iscrizioni entro il 13 marzo.
7 aprile, domenica
Monte Teu Blanc (3.438 metri)
Val di Rhemes (AO)
Direzione: Giorgio Moioli (035.638021), Al­
berto Falgari (035.542009)
Partenza ore 5, difficoltà BS, dislivello 1.715 
metri, attrezzatura Arva e ramponi, iscrizioni 
entro il
13 febbraio.

20-21 aprile, sabato e domenica
Becca di Giason (3.215 metri) e Grand Tra­
versiere (3.496 metri)
Valgrisanche (AO)
Direzione: Andrea Rocchetti (347.7849753), 
Massimo Mangili (035.527253)
1 ° giorno: partenza ore 5, difficoltà BS, disli­
vello 1400 metri, discesa al rifugio Bezzi e 
pernottamento. 2° giorno: difficoltà BSA, di­
slivello 1212 metri. Attrezzatura: Arva, ram­
poni e piccozza, iscrizioni (indispensabili per ri­
fugio) entro il 3 aprile, 20 posti disponibili.

11-12 maggio, sabato e domenica
Punta Giordani (4.076 metri) e Punta Gni- 
fetti (4.556 metri)
Alagna Valsesia
Direzione: Ivan Capelli (035.639859), Mau­
rizio Vitali (333.3953921)
1° giorno: partenza ore 5, difficoltà BSA, di­
slivello 786 metri da punta Indren, discesa al 
rifugio Gnifetti o al rifugio Mantova per il 
pernottamento. 2“ giorno: difficoltà BSA, di­
slivello 1170 o 1320 metri. Attrezzatura: Ar­
va, ramponi, piccozza, imbracatura, cordini 
e pila frontale; iscrizioni (indispensabili per ri­
fugio) entro il 10 maggio, 20 posti disponibi­
li.

Appuntamenti
9 novembre, venerdì
Presentazione del programma invernale con 

martedì e venerdì; per le gite entro il martedì 
precedente la data prevista.
Per informazioni telefonare a: Remo Poloni 
(035.891866), Angelo Brolis (338.2219304).

la proiezione di diapositive del socio Stefano 
D'Adda,
membro del Servizio glaciologie© lombardo, e 
premiazione dei soci con anzianità d’iscrizio­
ne al
CAI.

23 novembre, venerdì
Aggiornamento teorico per i capigita in se­
de.

9 Dicembre, domenica
Aggiornamento pratico per i capigita sulle 
tecniche di ricerca con Arva e pronto soccor­
so, località
da definire.

14 dicembre, venerdì
Proiezione film di montagna della cineteca 
del CAI.

11 gennaio, venerdì
Assemblea annuale dei soci presso il salone 
della sede.

18 gennaio, venerdì
Proiezione film di montagna della cineteca 
del CAI.

22 febbraio, venerdì
Proiezione film di montagna della cineteca 
del CAI.

Scuola Orobica
La sottosezione collabora con i corsi di scial- 
pinismo base SA1, che si terrà nei mesi di di­
cembre e gennaio, e scialpinismo avanzato 
SA2, che si terrà nei mesi da febbraio a giu­
gno. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
presso la sede della scuola in via S. Carlo n.32 
a San Pellegrino Terme il giovedì sera, oppu­
re in sede della sottosezione negli orari d’a­
pertura.

SO
TT

O
SE

ZI
O

Gruppo Valcalepio

CAI gruppo Valcalepio: c/o palestra Scuole 
Medie, Grumello del Monte.
Apertura Sede: tutti i venerdì dalle ore 20,30 
alle ore 22,30.
Si rammenta per chi vuole usufruire della bai­
ta Cornino deve venire in sede per il ritiro del­
le chiavi.

Gite
11 novembre, domenica
Valle dei Mulini: rifugio Olmo 
16 dicembre, domenica 
Monte Grem

13 gennaio, domenica
Raduno scialpinistico al Piz Tri
(in collaborazione con la sezione di Malon- 
no del CAI)
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Edizioni Oros Srl
Viale Papa Giovanni XXIII, 122 - BERGAMO
Capitale sociale L. 190.000.0001 v. - C.F e P.lva: 02289440162
Registro imprese di Bergamo n 47367 - REA di Bergamo n. 277436

BILANCIO DELL’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2000

PudMìwtO sons> dcH'art 1, comma 34, dctdecro to-toggo 23 ottobre t$96 n. 545. 
convcrtito con leggo 23 dioambf^ 1996 n 65G

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 2000 1999

A Crediti v/soci vers. ancora dovuti
B immobilizzazioni

b.i immobilizzazioni immateriali 474.042.654 547.167.573
8. il Immobilizzazioni materiali 3.750.088 14,156.840

Totale immobilizzazioni 477.792.742 561.324.413
c Attivo circolante

CJ/ Crediti
- scadenti entro 12 mesi 411.835.080 387.145.150
- scadenti oltre 12 mesi 2.293.000 1.775.000

C.IV Disponibilità liquide 492.630.558 8.295.640
Totale attivo circolante SO6.7S8.638 397.215.790

D Ratei e risconti 9.422.333 7.374.221

TOTALE ATTIVO 1.393.973.713 965.914.424

PASSIVO 2000 1999

A Patrimonio netto 
a i Capitale 190.000.000 190.000.000

A.viil Utili (perdite) portati a nuovo -113.311.623
A.IX.1 Utile (perdita) dell’esercizio -436.884.762 -546.259.076
A.IX 2 Fondo copertura perdita 385.000.000 0

Totale patrimonio netto 138.115.238 -469.570.699
B Fondi per rischi e oneri 0 0
C Trattamento di fine rapporto 

df lavoro subordinato 24.376.680 14.158.098
D Debiti

- scadenti entro 12 mesi 488 448.475 669.620.602
- scadenti oltre 12 mesi 500.000.000 500.000.000

Totale debiti 988.448.475 1.169.620.602
E Ratei e risconti 243.033.320 251.706.423

TOTALE PASSIVO 1.393.973.713 965.914.424

CONTO ECONOMICO

A Valore delta produzione 2000 1999
A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.653.033.309 1.272.385.016
A 5 Altri ricavi e proventi 12.058.256 66.760

Totale valore della produzione (A) 1.665.091.565 1.272.451.776

B Costi della produzione
8.6 Per ma t. prime, sussidiarie, di cons. e merci 265.020.576 18.354.629
8.7 Per servizi 1.499.866.428 1.522.026.184
SS Per godimento di beni di terzi 32.469.335 29.769.132
B.9 Per il personale

B.9 a Salari e stipendi 146.547.907 117.991.672
B.S.b Oneri sociali 44.515-688 23.699.061
B.9.C Trattamento di fine rapporto 10.218,582 8.028.670
B9e A Uri costi 241.666 0
B.10 Ammortamenti e svalutazioni

B.lO.a Amm. delle immobilizzazioni immateriali 75.114.119 74.915.071
B.lO.b Amm. delle immobilizzazioni materiali 11.782.726 10.874.272
B.10J Svalct. dei crediti compresi nell'attivo ciré. 2.256.176 1.686.415

B.14 Oneri diversi di gestione 2.811.833 5.427 325
Totale costi della produzione (B) 2.090.845.036 1.812.772.431

Diri, tra valore e costi della prod. (A-B) -425.753.471 -540.320.655

C Proventi e oneri finanziari
C 15 Proventi da partecipazioni 0
C 16 Altri proventi finanziari 2.976.237 1.651.439
C 17 Interessi e altri oneri finanziari 14.493.603 7.589.860

Totale proventi e oneri finanziari (C) -11.522.366 -5.938.421
D Rettifiche di valore di

attività finanziarie 0
E Proventi e oneri straordinari 0

E. 20 Proventi straordinari 6.636.500 0
E.21 Oneri straordinari 6.245.425 0

Totale proventi e oneri straordinari (E) 12.881.925 0
Risultato prima delle imp. (A-B±C±D±E) -424.393.912 -546.259.076

22 Imposte sul reddito dell’esercizio 0
26 Utile (perdita)dell'eserclzlo (424.393.912) (546.259.076)

Prospetto di dettaglio delle voci di bilancio
Ricavi delle vendite e delle prestazioni Costi per servizi
Ricavi delle vendite di copie 1.110,957.662 Lavorazioni presso terzi 954.482.304
- di cui abbonamenti
Ricavi dalla vendila di pubblicità
- di cui per vendila tramile concessionarie

426.578.232
389.076.000
368.646.000

Agenzie di informazione 0
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Verbali Consiglio

Consiglio del 5 giugno 2001

Presenti: Valoti, Albrici, Mascadri, Nosari, Diani, Maffi, Agazzi, Co­
lombi, Corti, Filìsetti, Frosio, Galliani, Maestrini, Pansera, Rinetti, Tac­
chini, Trapletti, Urciuoli.
Revisore dei conti: lachelini
Past president: Calvi
Scuola di alpinismo "L. Pellicioli" (relatore Franco Rozzoni)
Franco Rozzoni, direttore della Scuola di alpinismo “L. Pellicioli" e 
istruttore nazionale di alpinismo (Ina) da 10 anni, inizia comunicando 
il numero degli istruttori della scuola: 30 complessivi di cui 3 istruttori 
nazionali (Ina), 5 istruttori regionali (la) e 22 istruttori sezionali. La 
scuola organizza tre corsi: alpinismo di base, da aprile a maggio, ar­
rampicata libera, da marzo a maggio, arrampicata su ghiaccio e cascate 
nei mesi di gennaio febbraio.
Comunicazioni referenti di commissione
Lino Galliani (Alpinismo giovanile) riferisce sul Raduno regionale di 
alpinismo giovanile tenutosi a Montisela domenica 3 giugno. Rileva co­
me queste manifestazioni organizzate dal CAI abbiano poco riscontro 
sui canali informativi rispetto a quelle organizzate da altre associa­
zioni (WWF, Lega ambiente eccetera). Chiede pertanto di trovare gli 
opportuni contatti con i media per rendere più visibili gli eventi pro­
mossi dal CAI.
Si è riunito il Comitato di coordinamento delle sezioni lombarde, per 
discutere sulle variazioni di secondo livello dello statuto da portare 
all'assemblea prevista il 24 novembre p.v.
Angelo Arrigo Albrici (sottosezioni) relaziona sulle problematiche 
emerse nell'ultima riunione della Commissione sottosezioni, in meri­
to alle differenze della quota sociale tra nostre sottosezioni e sezioni 
confinanti.
Paolo Valoti (Gruppo anziani) segnala che nell'incontro Regionale dei 
Gruppi anziani CAI a Lecco del 30 maggio, è stato premiato quale 
fondatore il nostro consocio Augusto Suglìani.
Comunicazioni Comitato di presidenza
Paolo Valoti riferisce che sono in corso i contatti con il Comune di 
Bergamo e con la Provincia, per chiedere incontri per soluzioni ri­
guardanti la nuova sede.
In data 26 maggio è stata inaugurata la mulattiera che sale da Albino 
a Selvino-Aviatico, dopo i recenti lavori di ripristino realizzati dai so­
ci delle sottosezione.
Ratifica convenzioni CAI - Scuola estiva sci del Livrio e CAI - Scuo­
la estiva sci del Livrio - Piz Umbrail (relatrice Mina Maffi)
Il punto otto è anticipato su consenso del Consiglio per consentire al 
relatore di assentarsi per impegni.
Delibere relative all'apertura al pubblico della funivia Valbondione - 
diga Barbellino (relatrice Maria Tacchini)
La posizione della Commissione Tarn è contenuta nella bozza dì pre­
sa dì posizione presentata alla Presidenza e distribuita ai consiglieri. Co­
me vi si legge i timori derivano da:
1. si ritiene inopportuno che il CAI promuova un approccio alla mon­
tagna con mezzi di risalita;
2. considerazioni sull'impatto ambientale in una zona di grande in­
teresse naturalistico in genere, nonché alpinistico.
il CAI nel suo complesso deve prendere una posizione in merito quin­
di si ritiene giusta e dovuta una serena riflessione sui problemi di im­

patto ambientale, sottolineando come proprio da questa occasione 
di aperto confronto, la posizione della sezione diventa impegnativa 
per la stessa Tarn.
Varie, eventuali e comunicazioni
Silvio Calvi ricorda che il 14 giugno 2001 alle ore 18 ci sarà la pre­
sentazione della "Giornata ecologica del 1° luglio" inserita nella atti­
vità congiunta con Enel e rifugisti per l'iniziativa finalizzata anche al­
la realizzazione delle cartine per le zone 1 e 2.
Silvio Calvi e Franco Maestrini riportano al Consiglio alcune conside­
razioni sulla loro gita in Georgia e sui contatti con gli alpinisti locali e 
la possibilità di scambio di informazioni sulla gestione di una sezio­
ne. In particolare, oltre ad altre iniziative che si potranno avviare, vi­
sti ì materiali che hanno in dotazione, si potrebbe inviare le nostre 
corde usate e/o attrezzature da noi scartate.

Consiglio del 19 giugno 2001

Presenti: Valoti, Albrici, Mascadri, Nosari, Dìani, Maffi, Agazzi, Frosio, 
Galliani, Maestrini, Pansera, Rinetti, Tacchini, Trapletti, Urciuoli.
Revisore dei conti: lachelini
Past president: Calvi
Comunicazioni dei referenti di commissione
Trapletti (Sci CAI) riferisce che il 18 giugno si è svolta l'assemblea 
dello SCI CAI.
Gli interventi dei soci hanno riguardato:
1. cambiare la data dell'assemblea;
2. palestra per i corsi di ginnastica;
3. richiesta di riproporre gare e/o manifestazioni sociali che abbiano 
a che fare con neve e sci;
4. promuovere iniziative atte a ricordare la storia dello SCI CAI;
5. organizzare anche una sola serata all'anno, ma di grande interesse 
e coinvolgimento; magari chiedendo la collaborazione e il contributo 
di tutte le commissioni. Esempio: cori di montagna al Teatro Doni- 
zettì, inviti a personalità del mondo alpinistico; ipotizzando anche l'in­
gresso a pagamento.
Giandomenico Frosio (sentieri) informa che la giornata ecologica del 
1° luglio ha finora ottenuto 550 adesioni, in gran parte provenienti dal­
le sottosezioni.
Paolo Valoti ricorda che giovedì 14 giugno c'è stata la presentazione 
ufficiale della iniziativa con la distribuzione del pieghevole informati­
vo di tutte le manifestazioni del progetto "Trekking energia e natura 
2001" tra le quali, anche, le visite guidate alle dighe promossa dall'Enel. 
Adriano Nosari (Impegno sociale) segnala che sono state pulite le sca­
lette Scorlazzino e Scorlazzone; l'intervento è stato effettuato nelle 
due giornate deli'8 e 9 giugno con l'intervento di pochi soci; chiede che 
per il futuro l'operazione sia ancor meglio divulgata e per tempo nel­
l'ambito delle commissioni perché possa diventare un’occasione dì 
incontro e socializzazione dei soci. Se così non fosse è meglio rinun­
ciare all'impegno con il Comune di Bergamo.
Comunicazioni Comitato di presidenza
Paolo Valoti segnala la nomina di Vigilio lachelini a presidente del 
collegio dei revisori del CAI centrale.
La Presidenza ha preparato una lettera da inviare ai soci che non han­
no ancora rinnovato il tesseramento per l'anno 2001, con il messag-
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gio "Vai con il CAI, Sì grazie!"
Richiesta di rescissione anticipata al 31/12/2001 avanzata dal gestore 
del rifugio Bergamo: delibere conseguenti
Paolo Valoti comunica che il sig. Hugo Aichner gestore del rifugio 
Bergamo ha chiesto, per motivi personali con lettera del 2 aprile u.s., 
la possibilità di recesso anticipato del contratto sottoscritto con sca­
denza 30 giugno 2003, al 31 dicembre 2001. Il Consiglio preso atto 
dell’indicazione della commissione approva per il caso in esame. Vie­
ne dato mandato alla Commissione rifugi di predisporre il bando di con­
corso bilingue per la gestione del rifugio, e la costituzione di un'ap­
posita commissione composta da un rappresentante del Comune di Ti- 
res, uno della Provincia di Bolzano, uno del CAI di Bolzano e due del 
CAI di Bergamo nelle persone di Paolo Valoti e Silvio Calvi.
Relazione Commissione alpinismo giovanile (relatore Giulio Ottolini) 
Giulio Ottolini, presidente della Commissione alpinismo giovanile, 
presenta alcuni progetti per il 2002 e l'attività svolta nel 2000 e nel 
2001, sottolineando il grande sforzo indirizzato alla preparazione de­
gli accompagnatori, quest'anno si è riscontrata una numerosa parte­
cipazione di ragazzi, molti dei quali non familiari di soci CAI.
Passano poi a presentare alcune delle nuove proposte:
a) "Alpingìò", una pagina dedicata sul notiziario sezionale per avere 
maggior riconoscibilità da parte giovani del CAI, realizzata per rico­
noscere le peculiari iniziative, programmi o articoli scritti dei giovani par­
tecipanti. L'idea è collegata alla spedizione di un numero del notizia­
rio a tutti i ragazzi sopra gli otto anni, iniziativa che vorrebbe essere 
estesa a tutti i numeri.
b) Organizzazione a Bergamo di un meeting in occasione dell'Anno in­
ternazionale delle montagne 2002, con prove di orientamento da 
svolgere in Città Alta.
c) Progetto rifugi giovani, per favorire una corretta e fedele frequen­
tazione dei nostri rifugi mediante la realizzazione di un concorso che 
dia opportunità di conseguire l'iscrizione o il rinnovo dell'iscrizione, 
d) 4.000 di questi 2002, con l'obiettivo di far raggiungere un facile 
quattromila delle Alpi.
e) Progetto scuola.
Alle ore 22,30 è accolto nella riunione di consiglio Mario Merelli, ter­
zo bergamasco che ha salito l'Everest. raggiunto il 23 maggio 2001. 
Viene invitato a parlare della sua scalata al tetto del mondo, e dei 
tentativi che hanno preceduto questo prestigioso traguardo.
Il presidente Paolo Valoti a nome di tutto il consiglio consegna una tar­
ga ricordo con la seguente motivazione: "La sezione di Bergamo del 
Club Alpino Italiano esprime viva riconoscenza a Mario Merelli per­
sona di acuta sensibilità umana, tenace alpinista e alleato della mon­
tagna per la prestigiosa ascesa al monte Everest (8.850 metri), cul­
minata alle ore 11,30 del 23 maggio 2001 " Bergamo 19 giugno 2001. 
Progetto "Patto territoriale per lo sviluppo integrato e sostenibile 
delle Oroble"
Il presidente Paolo Valoti porta a conoscenza della predisposizione di 
progetti relativi a interventi nei nostri rifugi per adeguamenti tecno­
logici, igienici e informatici, interventi di manutenzione e messa in si­
curezza di tratti del Sentiero delle Orobie che saranno consegnati in 
questa prima fase, concludendo con un invito ai referenti delle com­
missioni per attivare da subito proposte e studiare la loro realizzazio­
ne, definita dalle linee strategiche di questo patto.
Varie, eventuali e comunicazioni
Paolo Valoti consegna a tutti i consiglieri e referenti di commissione pre­
senti, un dossier con notizie e disegni riguardanti la struttura dell'edificio 
ex Ismes, per far conoscere a tutti i componenti di commissione, del­
le scuole e delle sottosezioni quella che attualmente è solo un'ipote­
si di nuova sede sezionale, perché vengano fatte un’analisi approfondita 
e una valutazione degli spazi e funzioni alla luce delle attuali esigen­

ze delle commissioni, da riportare poi in consiglio entro la fine di lu­
glio. Infine, mette al corrente che, congiuntamente alla Commissione 
nuova sede, si sta procedendo alla definizione degli incarichi a pro­
fessionisti e a soci per redigere una relazione tecnica estimativa sul- 
l’immobiie ex Ismes e per una valutazione della nostra attuale sede. 
Giancarlo Trapletti elogia il comitato di redazione, i redattori, il com­
positore grafico e la tipografia per l’ottimo lavoro che ognuno di lo­
ro ha svolto per la realizzazione dell'annuario 2000.

Consiglio del 17 luglio 2001

Presenti: Valoti, Albrici, Mascadri, Nosari, Maffi, Colombi, Corti, Fili- 
setti, Frosio, Maestrini, Pansera, Rinetti, Corti, Trapletti 
Revisore dei conti: lacheìini
Past president: Corti
Comunicazioni referenti commissione
Franco Maestrini (alpinismo): nell'ultima riunione di Commissione i 
membri hanno confermato alla presidenza Augusto Azzoni e hanno no­
minato segretario Germano Fretti.
Giandomenico Frosio (sentieri): con riferimento alla giornata ecolo­
gica del 1° luglio coglie l'occasione per ringraziare i partecipanti e 
quanti hanno collaborato all'organizzazione, in particolare i solerti so­
ci Amilcare Tironi e Cesare Villa. Per quanto riguarda la situazione 
sentieri informa che è stata eseguita la manutenzione necessaria dal­
le guide alpine Ernesto Cocchetti e Ugo Pegurri nei seguenti tratti: 
sentiero alto rifugio Coca - rifugio Brunone, sentiero basso rifugio 
Coca - rifugio Brunone, sentiero rifugio Coca - rifugio Brunone, sen­
tiero rifugio Tagliaferri - laghi di Veneracelo, sentiero della Porta. 
Sono invece programmati nell’immediato: sentiero rifugio Curò - ri­
fugio Albani che si presenta franato in più punti, sentiero rifugio Ta­
gliaferri - passo del Vivione in prossimità del passo del Gatto.
Comunica che in autunno, settembre-ottobre, è programmata una 
conferenza di Tona Sironi in collaborazione con la sottosezione di 
Ponte S. Pietro.
Comunicazioni Comitato di presidenza
Paolo Valoti riferisce sull'incontro avuto con il sindaco dr. Cesare Ve­
neziani che si è svolto lunedi 9 luglio. Dopo una breve introduzione sul­
l'articolata organizzazione e le molteplici attività della sezione, si è 
passati all'argomento oggetto dell'incontro, relativo alla situazione 
della nostra sede. Da parte dei rappresentanti della sezione si è cercato 
di rilevare la ricorrente mancanza di attenzione da parte dell'Ammi- 
nistrazione comunale verso le problematiche del CAI e di altre asso­
ciazioni a carattere di volontariato, nonostante la dimostrazione con­
creta, verso la città e l'Amministrazione di disponibilità effettuata con 
l’operazione "Scalette", la pulizia delle "Mura venete", l’attività d'ac­
compagnamento degli ospiti del Cse, oltre alle attività e funzioni so­
ciali tipiche della nostra associazione.
Si è anche invitata l’amministrazione a valutare l'idea di una "casa 
comune" delle associazioni che sicuramente darebbe lustro al Comu­
ne di Bergamo adeguandolo ad altre realtà italiane.
Mostra fotografica "Un muro di ghiaccio- Pukajirka 81 realizzata dal­
la sottosezione Valle di Scalve, anche, con la documentazione resa 
disponibile dai familiari dei soci scomparsi, è stata inaugurata giovedì 
12 luglio a Vilminore. Inoltre, in questa occasione è stato presentato 
il racconto dei superstiti, realizzando un interessante filmato della du­
rata di 50 minuti primi. È stato proposto al presidente della sottose­
zione, Adriano Poloni, un accordo per avere la mostra anche preso 
la nostra sede di Bergamo.
Realizzazione sito Internet - progetto "Il C@J interNETcomunicante"
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Paolo Valoti riassume brevemente quanto già detto nella preceden­
te riunione del Consiglio. Conferma la proposta degli accordi con la 
società ED.it, con la quale si realizzerà il progetto per l'architettura e 
l'hosting del nostro sito, secondo le caratteristiche tecniche e di rea­
lizzazione specificate, che prevedono un'area di amministrazione per 
ogni commissione o sottosezione per l’inserimento, l'eliminazione e 
la modifica dei contenuti dinamici nel sito quali articoli, calendari, 
attività, iscrizioni, oltre alla possibilità di gestione mailing-list, ge­
stione iscrizioni via Web con pagamento tramite carta di credito e ge­
stione prenotazioni via Web ai corsi delle scuole per la sezione e le sot­
tosezioni.
Per la realizzazione del progetto è in preparazione un'indagine pres­
so tutte le sottosezioni e commissioni, ed è prevista l'attivazione 
completa del sito entro la fine anno.

Ratifica composizione nuovo Consiglio Sci CAI
Giuseppe Rinetti comunica sull'esito delle elezioni per il Consiglio 
Sci CAI, precisando che i nuovi consiglieri sono i sigg. Mario Meli, Lu­
cio Benedetti e Giovanni Mascadri. Nella prima seduta del nuovo 
Consìglio sono stati eletti: direttore Gianluigi Sartori; vice direttore Lu­
cio Benedetti; segretaria Chiara Carissoni. Il Consiglio approva al­
l'unanimità e augura buon lavoro a tutto il Consiglio rinnovato.
Ratifica composizione Commissione scialpinismo
Si propone l'esito della elezione del nuovo presidente della Com­
missione scialpinismo nella persona del socio Caterina Mosconi. Il 
Consiglio approva all'unanimità e nell'augurare i migliori risultati al­
la nuova responsabile, auspica una ripresa dell'attività scialpinistica 
a favore dei soci.

Leggendo di montagna

Giardini di cristallo
Cascate di ghiaccio nelle valli dell'Ossola
Giorgio Dell'Oro, Stefano De Luca, Maurizio Pellizzon - Edizioni 
Versante sud
La prima guida che descrive le scalate su cascate di ghiaccio della 
zona dell'Ossola. Valle Anzasca, Formazza, Antrona e le spettaco­
lari colate delle Gole di Gondo in Svizzera. Un lavoro completo e ine­
dito realizzato con passione e competenza da tre giovani protago­
nisti dell'alpinismo ossolano.

Confine incerto
Maria Coffey - Edizioni Corbaccio
Quando Maria Coffey incontra e si innamora di Joe Tasker lui è 
un alpinista di notevole esperienza. Ha già tentato senza successo 
l'Everest e sta organizzando una nuova spedizione con il compagno 
di cordata Peter Boardmann. Siamo nel 1982 e i due tentano la 
salita dell'allora inesplorata parete nord-est dell'Everest. Non fa­
ranno ritorno a casa e per molti anni non verrà trovata alcuna trac­
cia dei loro corpi. Il libro racconta dell'amore di una donna per un 
alpinista. Ma è anche il tentativo da parte di chi resta, dì spiegar­
si il perché della passione dell'estremo. Ed è il racconto dei com­
movente viaggio che Maria farà attraverso il Tibet con la vedova di 
Boardman sulle orme di Joe e Peter fino al campo base della loro 
spedizione. Un viaggio nel dolore ma anche in luoghi splendidi 
che, almeno in parte, danno un senso alla tragedia. Una storia d'a­
more, ma allo stesso tempo uno sguardo attento al mondo degli sca­
latori professionisti da una prospettiva diversa da quella delle "clas­
siche" storie di montagna.

Capocordata
La mia vita di alpinista
Riccardo Cassin - Vivalda Editori
Avventure di montagna narrate con grande passione, soprattutto 
per quanto riguarda la descrizione delle tante vie aperte dal leg­
gendario alpinista lecchese. Non è solo la storia di Cassin raccon­
tata da Cassin (e non sarebbe poco), ma è anche la storia di tre 
generazioni di alpinisti iecchesi, fra i quali spiccano Mario Dell'O­
ro, Vittorio Ratti, Gigi Vitali, Carlo Mauri ... Oltre all'attenta nar­
razione delle salite più coinvolgenti, il libro contiene episodi ine­
diti della vita del grande alpinista: dalla commovente storia del re­

cente viaggio alla tomba del padre, morto in Canada nel 1911, al­
le poco note vicende del Cassin partigiano, protagonista della sto­
rica battaglia di Lecco.

Fuga sul Kenya
17 giorni di libertà.
Felice Benuzzi - Centro Documentazione Alpina
Quando l’amore per la montagna non conosce limiti. Kenya, 1943. 
In un campo di prigionia tre italiani evadono per scalare il Monte 
Kenya. Raggiungono le pendici della montagna con mezzi di fortuna 
seguendo l'itinerario più lungo per non essere arrestati, unica map­
pa della zona uno schizzo tracciato dal campo. Dopo mille peripe­
zie, guadagnano la vetta della Punta Lenana. Al ritorno dall’a­
scensione, i tre rientrano nel campo e sono messi agli arresti, ma da­
gli inglesi ricevono gli onori per il loro ‘‘spirito sportivo”. Magi­
stralmente scritto, il volume ha avuto un enorme successo mon­
diale, soprattutto nell'edizione inglese (in alcune scuole anglosas­
soni è stato adottato come libro di lettura). In Italia viene ripre­
sentato a seguito delle numerose richieste dell'edizione preceden­
te, ormai esaurita.

I Grandi spazi delle Alpi, Volume 5 Ortles, Adamello, Orobie, Rà- 
tikon, Silvretta
Alessandro Gogna, Marco Milani, Federico Raiser - Friuli & Ver- 
lucca, Editori in collaborazione con le Edizioni Melograno 
Prosegue la pubblicazione dei volumi della collana I grandi spazi 
delle Alpi, un lavoro senz’altro impegnativo per gli autori e per gli 
editori che, come sempre, dedicano passione e professionalità al­
lo splendido progetto di descrivere l'intero arco alpino con una 
collana di libri. Gli autori non necessitano di presentazioni, poiché 
sono tra i più competenti autori e fotografi di montagna in atti­
vità; la loro opera è entusiasmante: i testi dei 30 itinerari descritti so­
no accompagnati da riprese fotografiche senza uguali. Immagini 
mai banali, frutto di un'attenta ricerca delle inquadrature, scattate 
dagli autori raggiungendo le postazioni praticando l’alpinismo o 
lo scialpinismo. 30 itinerari da percorrere in ogni stagione, ciascu­
no è dotato di note esplicative, di cartina e di una descrizione del­
le principali caratteristiche.

Segnalazioni a cura della libreria Enzo Rossi 
via Paglia 13, Bergamo tei. 035.247507
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Navigando sulle rotte della montagna...
a cura di Paolo Valoti (alpinauta@libero.it)

La Commissione internazionale per la protezione delle Alpi, è impegnata nel mi­
glioramento dello scambio transfrontaliera di esperienze e di informazioni nelle re­
gioni alpine, e svolge la funzione di coordinamento e raccordo tra le diverse as­
sociazioni nei rispettivi Stati e nelle regioni, mediante proprie rappresentanze re­
gionali e nazionali. Nelle diverse pagine internet è possibile trovare numerosi do­
cumenti su tematiche ecologiche e su problematiche rilevanti: la Convenzione 
delle Alpi, il Rapporto sullo stato delle Alpi, la carta con rappresentati i nuovi 
(progettati, autorizzati o in discussione) comprensori sciistici nelle Alpi, oltre a 
link specifici di interesse ambientale. Sito multi lingue di pronta consultazione. 
http://www.cipra.org/

È un portale verticale sulla montagna. Propone una serie ragionata di link a siti su 
svariati argomenti e vuole essere di utilità ai camminatori nelle intricate valli di 
internet per potersi districare senza perdite di tempo, per poter prendere i bivi 
giusti. Raccoglie indirizzi internet delle più interessanti associazioni e organizzazioni 
alpine, notizie sui rifugi alpini e bivacchi, una selezione ragionata di libri che ri­
guardano la montagna, le maggiori organizzazioni di Soccorso alpino, compresa 
la Cisa-lkae, la meteorologia nei suoi molteplici aspetti, le guide alpine con il pro­
prio sito, e molte informazioni negli svariati campi legati alla montagna per chi vuo­
le cercare notizie e informazioni con pochi click.
http://www.alpinia.net/

Molti appassionati di montagna hanno avuto l'idea dì sviluppare un sito per pro­
muovere l'attenzione su un territorio montano particolare. Questo sito offre infor­
mazioni sulle montagne e rifugi dell'Alto Adige, con rubriche dedicate a itinerari 
nella vai Ridanno e vai di Vizze, agli aspetti architettonici, aree da visitare, consi­
gli a tutti coloro che si apprestano ad andare in montagna, oltre a immagini, ricette, 
link e ragguagli meteo. Guardate le immagini ma con un pensiero aperto per­
ché" ...dicono che nel cuore di ogni montanaro è racchiuso un frammento di roc­
cia, qualcuno se ne andrà, ma alla fine ritornerà perché quel frammento di roccia 
lo tiene legato alla sua terra".
http://www.altemontagne.it/

1 UNA CASA DA VIVERE ARREDAMENTI 
CARminATi &sonzoGni 

nuove idee neU'arredare

La bellezza di un ambiente, progettato e realizzato secondo 

le vostre reali esigenze è da sempre il nostro principale obiettivo. 

La nostra esperienza e la nostra passione per l’arredo ci permettono 

di interpretare meglio le vostre aspettative e i vostri desideri. 

Dove finisce la nostra ricerca inizia il piacere della vostra scelta...

Zogno (Bg) - Via A. Locateli! 9 - Statale valle Brembana 
Tel. 0345. 91119 - www.c.carmlnatlesonzogni.it
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bonalumi gomme
Alme' (Bg) ■ Via Locateli!, 19- Tel. 035.541374 ,

PER VIAGGIARE TRANQUILLI IN SICUREZZA
CON I NOSTRI PRESTIGIOSI MARCHI

BFGoodrìch >A7/cw£X/n7|| YOKOHAMA
O \J

E CON LE NOSTRE PROMOZIONI INVERNALI DI QUALITÀ1

C4 pneumatici 4 pneumatici
155/70 R13 195/50 HR15
da L. 280.000 da L. 500.000

C4 pneumatici 4 pneumatici
185/60 HR14 ) 195/65 HR15
da L. 480.000 da L. 600.000

bonalumi accessori 
"la tecnica della personalizzazione"

elaborazioni IKM14TBC ZOY

Devi revisionare la tua.AUTO? o la tua MOTO? . . 
Basta mezz'ora del tuo tempo anche al sabato e senza prenotazioni 
al CENTRO REVISIONI BONALUMI ■ Alme' (Bg). Via Edison, 16- Tel. 035.639127
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